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La seduta comincia al le ore 14.5. 
De! Balzo Girolamo, segretario, dà le t tura del 

processo verbale della seduta antecedente 
che è approvato. 

Petizioni. 
Del Balzo Girolamo, segretario, dà quindi let-

tu ra del seguente sunto di petizioni. 
6020. I l Consiglio comunale di Coreno 

Ausonio (Provincia di Caserta) fa voti per-
chè quel Comune sia staccato dal Collegio 
elet torale di Sessa Aurunca, e nuovamente 
aggregato al Collegio elet torale di Ponte-
corvo. 

6021. La Giunta Municipale di Yecchiano 
(Provincia di Pisa) fa voti perchè la Ca-
mera formul i un controprogetto, o modifichi 
sostanzialmente il disegno di legge fore -
stale approvato dal Senato. 

Congedi. 
Presidente. Hanno chiesto congedo per 

motivi di famigl ia , gli onorevoli : Gattoni , 
di giorni 6; Danieli , di 15; Zabeo, di 8. 
Per ufficio pubbl ico: l 'onorevole Pantano, 
di g iorni 15. 

(Sono conceduti). 
Lettura di una proposta di l egge . 

Presidente. Gli Uffici hanno ammesso alla 
le t tura una proposta di legge d ' in iz ia t iva 
dei deputa t i Gat toni , Miniscalchi Erizzo, 
Ticci, Torello e Bat te l l i . 

Prego l 'onorevole segretar io di darne 
le t tura . 

Del Balzo Girolamo, segretario, dà le t tura 
della seguente: 
Proposta di legge dei deputati Qattoni, Mini* 

scalchi Erizzo, Ticci, Torello, Battelli.— As-
segno vitalizio ai veterani delle guerre na-
zionali 1843 e 1849. 

Articolo unico. 
A modificazione delle disposizioni legi-

slat ive e regolamentar i , oggi v igent i , per la 
concessione dell 'assegno vi tal izio ai veterani 
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poveri delle guerre nazionali 1848 e 1849, 
basterà, come prova della campagna fatta, 
l 'atto di notorietà dinanzi al pretore. 

Presidente. Sarà stabili to il giorno dello 
svolgimento di questa proposta di legge 
d' iniziativa parlamentare. 

Interrogazioni . 
Presidente. L'ordine del giorno reca le in-

terrogazioni. 
La prima interrogazione è dell 'onorevole 

Guzzi al ministro dei lavori pubblici « per 
sapere se intenda provvedere perchè dalla 
Società Mediterranea vengano senz'altro ri-
presi i lavori per una stazione regolare con 
servizi di merci sulla sponda sinistra del 
Toce, in terri torio di Pallanza, nella fra-
zione di Fondotoce, in luogo della stazione 
di Feriolo, che si doveva costrurre sulla 
sinistra di detto fiume, secondo il progetto 
approvato con la legge 30 dicembre 1901 
della linea Arona-Domodossola ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole sotto-
segretario di Stato per i lavori pubblici. 

Niccolini, sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici. I l progetto, in base al quale venne 
fa t ta la concessione della linea ferroviaria 
Arona-Domodossola, contemplava una sta-
zione a Feriolo f ra il torrente Strona e il fiume 
Toce. 

Questa stazione, come l'onorevole Cuzzi 
sa, doveva servire in par i tempo anche 
alla linea Crusinallo-Feriolo-Intra. 

Questa seconda linea non fu data in con-
cessione e nel capitolato di concessione 
della pr ima linea, per inavvertenza, venne 
omesso il nome della stazione di Feriolo, 
compresa nel progetto suindicato. 

Avendo i comuni di Intra , Suna e Pal-
lanza chiesto l ' impianto di una nuova sta-
zione a sinistra del Toce in località Fon-
dotoce, poco distante da Feriolo, la Società 
Mediterranea propose d ' impiantare colà una 
semplice fermata, ma di sopprimere la sta-
zione di Feriolo, prevista in progetto. 

Siccome fu dimenticato nel capitolato 
il nome di questa stazione, la Società se 
ne è valsa per sostenere ohe non era obbli-
gata a costruire colà una vera e propria sta-
zione ed insiste nella proposta di costruire 
soltanto una semplice fermata sulla sponda 
sinistra del Toce. 

L'onorevole Cuzzi, che con lodevole te-
nacia ha patrocinato i legi t t imi interessi di 
quelle popolazioni, di cui si è reso vera-
mente benemerito, sa che venne pure tenuta 
in proposito una conferenza a Milano, per 
poter risolvere la grave questione, ma non 

fu possibile giungere ad un accordo coi de-
legati sociali. 

Posso assicurare l'onorevole Cuzzi che 
non siamo stati sordi alle di lui insistenze 
e, da parte dell 'Amministrazione dei lavori 
pubblici, non si mancherà di nuovamente 
insistere, coi mezzi che la legge ci dà, per 
vincere le r i lut tanze della Società ed otte-
nere che venga costruita una vera e pro-
pria stazione sulla sponda sinistra del Toce.. 

Presidente. L'onorevole Cuzzi ha facoltà 
di dichiarare se sia o no sodisfatto. 

Guzzi. Ringrazio l'onorevole sotto-segre-
tario di Stato delle nuove assicurazioni che 
mi ha dato e che infa t t i rispondono a quelle 
che sempre mi ha espresso a voce ed in 
iscritto. E anche vero che io fui dallo stesso 
onorevole sotto-segretario informato che il 
Ministero a sodisfare le mie istanze e quelle 
delle popolazioni interessate, aveva dato in-
carico alla Mediterranea di allestire il pro-
getto della stazione ferroviaria da costruirsi 
sulla sinistra sponda del Toce in terri torio 
di Pallanza a Fondotoce, e che avendo la Me-
diterranea redatto il progetto per una sola 
fermata il Governo aveva disposto perchè 
fosse r iformato e compilato per una sta-
zione regolare. 

Devo quindi spiegare che io fui costretto 
a presentare la mia interrogazione dalle 
dichiarazioni fat te dal rappresentante della 
Mediterranea nel convegno tenutosi in Mi-
lano nel giorno 24 scorso gennaio, al quale 
ha accennato l'onorevole sotto segretario. F u 
con vera sorpresa che io sentii in quella 
riunione invocare ancora dalla Mediterra-
nea il pretesto dell ' ommissione materiale 
del nome di Feriolo nel testo della Conven-
zione per sostenere che la Società conces-
sionaria non credesi obbligata alla costru-
zione di quella stazione. 

Dopo le spiegazioni datemi nella tor-
nata della Camera del 19 dicembre 1901, 
dal ministro del tempo, onorevole Giusso, 
e dallo stesso r ipetute poi in Senato, non 
avrei creduto che la Mediterranea potesse 
ancora ricorrere a quell 'appiglio, chè tale 
fu dimostrato dal rappresentante del Go-
verno in appoggio al voto del Consiglio 
Superiore dei lavori pubblici del 18 no-
vembre 1899. E siccome nel convegno di 
Milano che era stato fissato per definire 
ogni divergenza, dallo stesso onorevole mi-
nistro Balenzano, che mi auguro di veder 
presto f ra noi r istabil i to in salute, il rap-
presentante della Mediterranea dichiarò di 
non poter assumere impegni, così mi son 
deciso a chiedere se intenda il Governo di 
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esigere dalla Società l 'osservanza della Con-
venzione s t ipula ta . L'onorevole sotto-segre-
tario dì Stato ha potuto di persona nella 
gradi ta vis i ta che ci fece coll 'onorevole 
ministro accertare di quale interesse e di 
quale necessità sia la stazione di Fondotoce 
per le popolazioni che la reclamano. Si 
t ra t ta di una regione che super iormente ed 
infer iormente a det ta stazione conta nume-
rosi impor tant i s tabi l iment i indust r ia l i , dove 
sono le r inomate cave dei grani t i , e dove 
è at t ivissima l ' indust r ia dei forast ieri . 

Si t ra t ta di popolazioni laboriose le quali , 
non par vero, sono ancora segregate dalla 
rete generale ferroviar ia , ed è ben giusto, 
che se colla convenzione delle linee di ac-
cesso al Sempione non si è creduto di al-
lacciarle alla l inea Arona-Domodossola, me-
diante la costruzione di un insignif icante 
tronco di pochi chilometri , si provveda al-
meno colla costruzione della stazione Fon-
dotoce, a dar loro un mezzo di potervi ac-
cedere sebbene con qualche disagio. 

Io quindi prendo at to delle dichiarazioni 
dell 'onorevole sotto-segretario d i s t a t o , e spe-
ro vorrà tentare t u t t i i mezzi che il contrat to 
e la legge accordano al Governo per indurre 
la Mediterranea a r iprendere i lavori per la 
costruzione della stazione in questione che 
ha sospeso al legando di non poter addos-
sarsene la spesa. A par te che il pretesto 
addotto dalla Medi terranea non ha ombra 
di fondamento, il Governo ha sempre il diri t to, 
e l 'onorevole sotto-segretario di Stato non lo 
ignora di certo, di ordinare quelle « aggiunte 
nel numero e nello s tabi l imento delle sta-
zioni o fermate che anche dopo l ' aper tu ra 
dell 'esercizio .riconoscesse opportune. » 

Così dispone tes tua lmente l 'art icolo 9, 
della convenzione, ed io non dubito, dopo 
le assicurazioni avute, che il Governo saprà 
indurre la Società concessionaria al la esatta 
osservanza del contrat to . 

I n tale fiducia mi dichiaro sodisfat to 
della r isposta dell 'onorevole sotto-segretario 
di Stato. 

Niccolini, sotto-segretario di Stato per i lavori 
'pubblici. Si vede che non mi sono fa t to com-
prendere dall 'onorevole Guzzi, ment re io 
r i teneva che delle mie assicurazioni dovesse 
completamente d ichiarars i sodisfatto, poiché 
io chiusi la mia r isposta dicendo che tente-
remo tu t t i i mezzi concil iant i e che, non 
riuscendo con i mezzi concil ianti , adiremo 
anche i t r ibuna l i per costr ingere la So-
cietà alla costruzione della stazione. Io non 
saprei ohe cos'altro aggiungere . (Benissimo!) 

Cuzzi, P rendo at to delle dichiarazioni 

dell 'onorevole sotto-segretario di Stato e mi 
dichiaro sodisfatto. 

Presidente Viene ora l ' interrogazione del-
l 'onorevole Yisocchi al minis t ro dei lavori 
pubbl ic i « per sapere da qual i motivi di-
penda il r i ta rdo nello s tudio del proget to 
di bonificamento della valle del Li r i . » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato pe r 
i lavori pubblici ha facoltà di parlare. 

Niccolini, sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici. L'onorevole Yisocchi sa, che la Com-
missione permanente , incar icata di dare le 
is t ruzioni per la compilazione dei proget t i 
di bonificazione, si recò già nella Valle del 
L i r i ed in apposi to verbale s tabi l ì con qual i 
modal i tà tecniche si dovesse provvedere al la 
bonifica di cui s' interessa l 'onorevole Vi-
socchi. E poiché per la bonifica della Valle 
del Lir i cominceranno gli s tanziament i col 
prossimo esercizio, da par te del l 'Ammini-
strazione dei lavori pubbl ic i è stato dato 
incarico all 'ufficio del Genio civile di Ca-
serta di compilare sol leci tamente il pro-
get to in base alle norme s tabi l i te dalla det ta 
Commissione. 

Ed io sono lieto di potere assicurare 
l 'onorevole in terrogante , che ho dest inato 
presso l'ufficio del Genio civile di Caserta 
nuovo personale tecnico e che la compila-
zione del proget to stesso verrà affidata ad 
uno dei più valent i ingegner i del Genio ci-
vile. Stia pur t ranqui l lo l 'onorevole in ter-
rogante, che, da par te del l 'Amminis t raz ione 
dei lavori pubblici , sarà fa t to tu t to quanto 
occorre per affret tare l 'esecuzione del lavoro 
cui egl i s ' interessa. 

Presidente. L'onorevole Visocchi ha fa-
coltà di dichiarare se sia, o no, sodisfat to 
della r isposta r icevuta . 

Visocchi. R ingraz io l 'onorevole sotto-se-
gretar io di Stato per i lavori pubbl ic i del la 
r isposta da tami con la sua consueta corte-
s ia ; ma le sue dichiarazioni , se dànno affi-
damento per l 'avvenire, cosa della quale 
sono gra to e prendo atto, non giustif icano 
i l r i tardo verificatosi nel la compilazione del 
proget to di bonifica della Valle del Li r i . 

Poiché a quest 'ora il proget to stesso do» 
vrebbe essere g ià pronto per l 'esecuzione t 

profi t tando degl i s tudi che si sono fa t t i da 
molt i anni, t r a i qual i voglio r icordare gl i 
s tudi che dettero luogo ad un proget to com-
pleto di bonifica della det ta Valle, proget to 
che fu persino mandato a l l 'Esposiz ione di 
Torino del 1884. 

Con le l ungagg in i che si seguono, pur -
t roppo è da dubi tare che ta le bonifica non 
possa essere in iz ia ta col prossimo esercizio 
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finanziario, come benissimo ha ricordato 
l 'onorevole sotto-segretario di Stato, e che 
le giuste e legit t ime aspirazioni delle popo-
lazioni interessate abbiano a r imanere forse 
deluse. 

Ma io spero che ciò non accadrà e con-
fido nella energia che l'onorevole Niccolini 
sa usare, a tempo opportuno, e son sicuro 
che, da parte dei dipendenti del suo Mini-
stero non si farà cosa che possa r i tardare 
o impedire l'esecuzione delle leggi votate 
dal Parlamento. 

Presidente. L'onorevole Codacci-Pisanelli 
ha interrogato i ministr i delle finanze e di 
agricoltura, industria e commercio « sulla 
opportunità di dare alle guardie di finanza 
istruzioni e mezzi adeguati per impedire la 
funesta pesca con la dinamite, che spesso 
si esercita lungo l'estremo litorale adriatico 
e jonico. » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
le finanze ha facoltà di rispondere a questa 
interrogazione. 

Mazziotti, sotto-segretario di Stato perle finanze. 
L'onorevole interrogante desidera che siano 
date opportune istruzioni e mezzi adeguati 
alle guardie di finanza, per evitare l 'abu-
siva pesca con la dinamite e con altre ma-
terie esplodenti. Io non ho bisogno di dire 
che sono completamente concorde col desi-
derio dell 'onorevole interrogante, di evitare 
questo atto di vero vandalismo, che è la pe-
sca con materie esplodenti. Debbo soggiun-
gere che di istruzioni le guardie di finanza 
non mancano. I l regolamento del corpo delle 
guardie di finanza, all 'articolo 195, dice cosi: 
« Le guardie di finanza debbono spiegare spe-
ciale attenzione per l 'osservanza delle di-
sposizioni generali e locali che regolano la 
caccia e la pesca, assicurandosi ecc. ». Poi, 
r ispetto alla pesca, « debbono badare più 
particolarmente ad impedire quella con la 
dinamite o con al t re materie esplodenti, e 
ìa immissione nelle acque di materie atte 
ad uccidere od intorpidire i pesci ecc. ». 
Non basta. Oltre queste disposizioni rego • 
lamentari , vi sono speciali istruzioni che 
raccomandano specialmente alle guardie di 
finanza di esercitare la loro vigilanza per 
reprimere la pesca col mezzo della dina-
mite. Vede, dunque, l 'onorevole interrogante 
che di ulteriori istruzioni non vi sarebbe 
bisogno. In ogni modo, io, riconoscendo la 
necessità di f renare questo deplorevole abuso 
ho già disposto perchè sia emessa una no-
vel la circolare, per r innovare energicamente 
la raccomandazione di un 'at t iva vigilanza. 

Ma debbo far riflettere all 'onorevole in-

terrogante, che per le guardie di finanza 
la vigilanza sulla pesca rappresenta uno 
dei tanti servizi accessori, poiché il servizio 
cui principalmente debbono attendere, per 
ragioni del loro istituto, è quello della vi-
gilanza doganale, e che anche per questo 
solo servizio sono numericamente insuffi-
cienti. Si è calcolato che ogni guardia di 
finanza, che presta servizio nel litorale, ha 
un raggio di sorveglianza che si estende dai 
quattro ai cinque chilometri . Quindi, com-
prende benissimo l'onorevole Codacci-Pisa-
nelli come non sia molto facile per esse, in 
queste condizioni di personale, concorrere 
efficacemente ad una posi t iva e profìcua sor-
veglianza contro la pesca colla dinamite. 

In quanto ai mezzi, le guardie di finanza 
hanno quelli che sono disposti dall 'ammi-
nistrazione pel complesso di tu t t i i servizi 
loro affidati: hanno sedici bat tel l i incrocia-
tori sui laghi ed hanno un certo numero di 
barche a remi, e con questi mezzi atten-
dono a tu t t i i servizi loro, principali ed ac-
cessori, compreso quindi quello di vigilanza 
sulla pesca, senza però che per questa 
vigilanza vi sia un contingente veramente 
addetto, come sarebbe necessario, se si vo-
lessero r i t rarre uti l i r isul ta t i . 

L'amministrazione provvede a questo ma-
teriale nei l imiti assegnati nel bilancio, in 
misura abbastanza ristret ta. Ad ogni modo 
assicuro l'onorevole Codacci-Pisanelli che si 
sono date le disposizioni più efficaci affin-
chè le guardie di finanza spieghino un par-
ticolare zelo per frenare l 'abuso della pesca 
con la dinamite. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole sotto segretario di Stato per l 'agricol-
tura industr ia e commercio. 

Fulci NÌC0ÌÒ; sotto-segretario di Stato per V agri-
coltura, industria e commercio. Per la parte che 
r iguarda il Ministero di agricoltura io dirò 
all 'onorevole Codacci-Pisanelli brevemente 
che alcuni mesi fa abbiamo diramato alcune 
istruzioni relat ive alla vigilanza sulla pesca, 
a tut t i gli agenti incaricati dei pubblici ser-
vizi; perchè, come l'onorevole Codacci-Pisa-
nelli sa, agenti nostri non ne abbiamo che per 
le sole foreste; quindi ci dobbiamo rivolgere 
ai carabinieri , alle guardie di finanza che 
sono incaricate di pubblici servizi. Abbiamo 
fatto delie istanze al Ministero delle finanze 
il quale, come ha teste sentito l 'onorevole 
Codacci-Pisanelli, risponde, ed ha moltissima 
ragione, che. dovendo le sue guardie badare al 
contrabbando, non possono troppo guardare 
alla pesca esercitata con la dinamite. In fa t t i 
mentre una guardia di finanza è là sulla 
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r iva che fa il suo servizio, se una barca in 
mare esercita la pesca con la dinamite , 
ohe cosa può fare la guard ia di finanza ? 
Fa dei cenni, fa della mimica, constatando 
la contravvenzione se conosce il numero del 
battello e il nome del contravventore ; in 
caso diverso non può fare neanche la con-
travvenzione. 

Onorevole Godacci-Pisanelli io, come rap-
presentante del Ministero di agr icol tura non 
solo, ma come nato e vissuto in paese di mare 
gli darò un consiglio. I n molt iss imi siti della 
Sicilia la pesca con la d inami te era diven-
tato il peggiore dei nostr i guai ed allora 
associazioni di p r iva t i sono sorte, e d'accordo 
col Governo hanno messo in mare delle im-
barcazioni pagando agent i doganal i imbar-
cati sui bat te l l i a remi ed a vapore, e dal fla-
gello si sonoliberati . Creda,onorevole Godacci-
Pisanelli , che in questo modo si può usare una 
sorveglianza veramente seria, cosa che non 
può fare l ' amminis t raz ione del l 'agricol tura, 
non avendo agent i propri . I n ogni modo da 
parte del Ministero di agricoltura, indus t r ia 
e commercio non si t ralascerà quella sorve-
glianza che finora si è usata, e non si la-
scerà di pregare, come ha fa t to finora, l'ono-
revole minis t ro delle finanze perchè ci dia 
sempre quel l 'a iuto che finora non solo non 
ci ha negato, ma che cortesemente finora 
ci ha dato. 

Presidente. L'onorevole Codacci-Pisanelli 
ha facoltà di d ichiarare se sia, o no, sodi-
sfatto della r isposta data alla sua interro-
gazione. 

Codacci-Pisanelli. La mia interrogazione 
non fu de terminata dal proposito di muo-
vere censure al Ministero delle finanze, nè 
a quello del l 'agr icol tura . Essa tende, soltanto, 
a r ichiamare l 'a t tenzione del Governo e 
della Camera sopra un grave inconveniente, 
che non è esclusivo, doloroso pr ivi legio della 
estrema costa adriat ica e ionica. 

I l medesimo male si verifica pur t roppo 
in molti a l t r i luoghi d ' I t a l i a . Tanto è vero 
che questa interrogazione, p r ima ancora di 
essere svolta, ha trovato un'eco di s impat ia 
a Genova, a Napoli ed a Venezia, ove s ' in-
vocano gl i stessi provvediment i . 

Dopo quanto hanno detto gl i onorevoli 
sotto-segretari di Stato per le finanze e per 
l 'agricoltura, non occorre che io mi soffermi 
a dimostrare quale t r i s te effetto abbia la 
pesca con mater ie esplodenti là dove, come 
m Ital ia, dal la indust r ia in discorso si po-
trebbe ottenere assai più ricchezza di quella 
che oggi non si r icava e dove si fa, per 
promuoverla e migl iorarla , tanto meno di 

quello che si fa all 'estero e così poco d i 
quello che si potrebbe e dovrebbe fare. 

La diminuzione del costo della d inamite 
e la cresciuta fac i l i tà di acquistar la , che 
cer tamente contribuiscono, con la minaccia 
di s t ragi inaudi te , a mantenere la pace f ra 
gl i uomini, portano invece, nel mondo su-
bacqueo, lo s terminio delle nuove genera-
zioni eoa l 'uccisione d i re t ta di esse e con 
la distruzione di a l t re sostanze nutr ient i , la 
mancanza delle qual i acuisce la lot ta per 
l 'esistenza, nel regno di Net tuno, già tan to 
aspra . 

Le pene comminate dal le leggi e da i 
regolament i non bas tano ad el iminare lo 
sconcio deplorato. Nè, rendendole più severe, 
si ot terrebbe l ' i n t e n t o . Certe volte vi può 
essere la scusante della fame e del bisogno, 
che spinge disgrazia t i pescatori o contadini 
a procurarsi , come che sia, il pane necessario 
alle loro famigl ie . E d allora, nel l 'appl ica-
zione delle sanzioni penali , si è portati , na-
turalmente , ad essere più indulgent i . 

Una maggiore severi tà di applicazione 
può, invece, essere usata quando la pesca,, 
con questi mezzi rovinosi , viene esercitata 
per semplice diletto, o per vandalico pas-
satempo. Ma, nel l 'un caso e nell 'altro, è 
vano sperare nella efficacia in t imida t r ice 
della pena verso gente la quale non si ar-
resta neanche innanzi al r ischio d ' intem-
pest ive esplosioni, che pur fanno spesso 
X^arecohie v i t t ime umane. 

P iù che reprimere, occorre, in questo 
campo, prevenire ; e, per prevenire efficace-
mente sono necessarie en t rambe quelle con-
dizioni alle quali io ho accennato nella mia 
interrogazione, cioè is truzioni precise e 
mezzi adeguat i , soprat tu t to alle guardie di 
finanza, che più d i re t tamente sono chia-
mate a compiere questo servizio. 

In quanto alle is t ruzioni precise, l 'ono-
revole Mazziotti mi ha assicurato, ed io lo 
r ingrazio della sua cortesia, che nuove is t ru-
zioni saranno presto impar t i t e ; le quali ri-
chiamino l 'a t tenzione delle autor i tà e delle 
guard ie sull 'osservanza delle disposizioni 
già contenute in leggi , in regolament i e i n 
circolari , p iù volte emanate . L'onorevole 
sotto-segretario di Stato, però, ha accen-
nato alla deficienza del personale di f ron te 
alle molteplici a t t r ibuzioni conferi tegli . Sic-
ché, su questo punto, per quanto r iguarda 
le guardie doganal i della mia contrada, io 
debbo assicurarlo che parecchie circolari 
sono disgrazia tamente r imaste le t tera morta. 
E mi duole di dover soggiungere che, pur -
troppo, ogni tanto le guard ie di finanza, 
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anziché vegliare su questo inconveniente 
gravissimo, molestano i cit tadini nell'eser-
cizio di un loro incontrastabile diritto, 
qual 'è quello incontrastabile di at t ingere 
e di adoprare acqua di mare per ogni uso 
domestico, che non sia la fabbricazione del 
sale. Più di una volta il Ministero delle 
finanze, dietro lagnanze nostre, ha dovuto 
ricordare agli agenti di finanza di quella 
regione che, se è proibita la produzione 
del sale a danno del monopolio, non è me-
nomamente vietato di adoperare l 'acqua di 
mare, sia per le cantine, sia per gli usi 
igienici, sia anche per impastare il pane, 
come la povera gente, da noi e altrove, 
¿suole fare. Orbene, ogni tanto, quando suc-
cede un mutamento nel comando delle sta-
zioni delle guardie di finanza, avviene che 
ciò che prima era stato ritenuto lecito dietro 
le istruzioni del Ministero delle finanze, di-
venta proibito. E gli agenti perseguitano le 
donne ed i ragazzi, che trasportano, per 
tenuissima mercede, l 'acqua di mare, e spesso 
rompono perfino i recipienti di creta a ta l 
uopo adibitivi, sorge così il dubbio che 
molte guardie ignorino di commettere, con 
tale violenza, un vero reato. 

Sulla base di tali fatt i , l 'onorevole 
sotto-segretario di Stato dovrà riconoscere 
che non sempre le istruzioni del Ministero 
delle finanze debbono essere sufficienti, se 
in un campo di servizio così vicino a quello 
della sorveglianza sulla pesca marit t ima, 
succedono equivoci di questo genere. Tutto 
il tempo che, ogni tanto, le guardie spre-
cano per impedire l'uso legitt imo dell 'acqua 
di mare, potrebbe essere assai meglio adope-
rato per vigilare la pesca. Nè ciò impe-
direbbe di vegliare, nel tempo stesso, contro 
ogni forma di contrabbando marittimo. 
Giova, quindi, r ibadire le istruzioni già date 
e fornire le guardie di piccole imbarcazioni 
a vapore, senza le quali sarà impossibile 
esercitare efficacemente la vigilanza, perchè 
si r ipeteranno sempre, f ra il doganiere, che 
sta sulla costa, e il pescatore, che naviga 
sul suo guscio di noce, le scene comiche 
tanto efficacemente testé descritte dall'ono-
revole Fulci. 

All'onorevole Fulci debbo anche una 
breve replica sul suggerimento, che egli ha 
voluto favorirmi, di far sorvegliare da So-
cietà private l 'osservanza delle norme sulla 
pesca, come si pratica a Messina. Anche 
noi ci adopriamo, onorevole Fulci, per fare 
svolgere nei nostri paesi, quanto più si può, 
lo spirito di associazione; e speriamo di 
applicare, col tempo, il principio coopera-

tivo anche alla pesca. Ma, per ora, ci occu-
piamo di cose per noi più urgent i ; e non 
possiamo giungere ad un t ra t to là dove mi 
rallegro nel sentire che a Messina si è già 
arrivati . Non crediamo, però, di essere in-
discreti nel domandare che lo Stato e i suoi 
agenti veglino, come il nostro dirit to pre-
scrive, sulla pesca mari t t ima, quando lo 
Stato stesso, sul mare, già veglia, non sol-
tanto per difendersi dal contrabbando doga-
nale, ma anche per impedirci l'uso del sale, 
che il nostro sole ardente forma e ci offre, 
gratui tamente, sul lido. 

I l personale che vigila sul contrabbando, 
quando abbia le piccole imbarcazioni a 
vapore, alle quali ho accennato, potrà facil-
mente occuparsi anche della sorveglianza 
sulla pesca, -senza alcuna perdita di tempo. 
Speriamo che l ' in iz ia t iva pr ivata e le as-
sociazioni possano, f ra non molto tempo, ve-
nirgli in aiuto: ma, intanto, lo Stato non 
declini un compito ed un ufficio che, per 
ora, è tut to suo. 

Finisco ringraziando i due onorevoli sot-
tosegretari di Stato per le loro dichiara-
zioni, delle quali prendo atto. E, a mia 
volta, dichiaro che, quando alle loro cortesi 
parole avranno fat to seguito provvedimenti 
seri ed efficaci, sarò molto lieto di potermi 
r i tenere soddisfatto. 

Presidente. Viene ora l ' interrogazione del-
l'onorevole Brandolin al ministro dei la-
vori pubblici « per conoscere a quale punto 
sieno gli studi per l 'ampliamento della sta-
zione ferroviaria di Oonegliano e per sapere 
se intenda farne sollecitare i lavori, dato 
che allo stato attuale, oltre che essere detta 
stazione pericolosa ai passeggieri, è com 
pletamente insufficiente al transito. » 

Ha facoltà di rispondere l'onorevole sot-
to-segretario di Stato per i lavori pubblici. 

Niccalini, sotto segretario di Stato peri lavori 
pubblici. La interrogazione dell ' onorevole 
Brandolin è certo giustificata, poiché è un 
fa t to incontestabile che nella stazione di 
Oonegliano esistono inconvenienti gravis-
simi, sia per rispetto alla incolumità dei 
passeggeri, sia per rispetto al transito delle 
merci. 

Tali inconvenienti sono stati riconosciuti 
anche da parte della Società esercente e 
dell 'Amministrazione dei lavori pubblici. 

Sin dal settembre del 1902 fu presentato 
dalla Società Adriat ica un progetto di am-
pliamento di quella stazione che prevedeva 
una spesa di 830 mila lire, ma, trovandosi 
le Gasse per gli aumenti patr imonial i in 
condizioni tut t 'a l t ro che floride, quella spesa 
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f u trovata eccessiva in rapporto all ; impor-
tanza della stazione di Oonegliano. Abbiamo 
perciò incaricato il nostro ispettore del Cir-
colo di Verona di studiare, d'accordo coi 
rappresentant i sociali, una nuova proposta, 
l imitata ai lavori necessari ed urgenti onde 
renderne facile e sollecita l 'approvazione. 

Debbo avvertire che, oltre ai lavori spet-
tan t i all 'Amministrazione dei lavori pub-
blici, si debbono compiere a Oonegliano 
anche dei lavori di interesse mili tare che 
sono stati già deliberati dal Corpo di stato 
maggiore, lavori che ammontano a circa 40 
mila lire. 

L ' i spe t tore capo del Circolo ferroviario 
di Verona, in seguito alle nostre sollecita-
zioni, ha teste preso accordi con la Società 
Adriatica per un nuovo progetto che sarà 
trasmesso nel più breve tempo possibile. 
Ed appena questo nuovo progetto sarà pre-
sentato, sia certo l'onorevole interrogante 
che noi faremo di tutto, perchè con la mag-
gior sollecitudine sia esaminato ed appro-
vato, e siano sodisfatti i voti dei quali si è 
reso così autorevole interprete l'onorevole 
Brandolin. (Benissimo!) 

Presidente. L'onorevole Brandolin ha fa-
coltà di dichiarare se sia, o no, sodisfatto. 

Brandolin. Prima di tut to ringrazio l'ono-
revole sotto segretario di Stato per i lavori 
pubblici della cortesia con cui ha risposto 
alla mia interrogazione. 

La stazione di Conegliano oggi, f ra gli 
altri inconvenienti, non presenta più asso-
lutamente sicurezza, nemmeno per la inco-
lumità dei passeggieri, e sono recenti le 
disgrazie avvenute perchè ci sia bisogno di 
ricordarle. 

In quanto all ' intervento dell 'autorità mi-
litare, anche a me era stato r iferi to che essa 
avrebbe dovuto fare dei lavori; ma sembra 
che poi quel l ' au tor i tà abbia desistito dal 
concorrere al miglioramento delle condizioni 
della stazione perchè si t ra t tava di un piano 
caricatore che l 'autorità mili tare si è poi con-
vinta di non dover fare più nella stazione, 
ma nella piazza d'armi. 

Un altro inconveniente grave si è che 
tutta la città di Conegliano è i l luminata a 
luce elettrica e la stazione soltanto a pe-
trolio. 

La Società ferroviaria dic9 che questa 
spesa non le spetta essendo una spesa di 
aumento patrimoniale e compete soltanto 
allo Stato. 

Ora anche questa necessità della illumi-
nazione elettrica si fa grandemente sentire 
perchè la stazione r imane completamente 

allo scuro sia durante il servizio dei passeg-
gieri, sia per quello delle merci; e l'incon-
veniente è tanto più grave inquantochè nella 
stazione di Conegliano arrivano tu t t i i 
t reni di notte e si formano tu t t i i diret t i . 
Sarebbe quindi assolutamente indispensa-
bile la illuminazione elettrica, la quale al-
meno garantirebbe la incolumità dei pas-
seggieri. 

Ad ogni modo io ringrazio l 'onorevole 
Niccolini delle assicurazioni che ha voluto 
darmi, e confido pienamente che quando sa-
ranno ul t imati gli studi, si farà di tut to per-
chè siano portat i a compimento i lavori or-
mai riconosciuti indispensabili . 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici . 

Niccolini, sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici. Comprenderà l'onorevole Brandolin 
che relat ivamente al l ' i l luminazione elet-
trica io non potevo rispondere, perchè di 
essa non si faceva cenno nella sua interro-
gazione. Ma, poiché egli ha accennato anche 
a questo, io gli prometto che, nel fare le 
nuove sollecitazioni per il disbrigo della 
compilazione del progetto, raccomanderò 
all ' ispettore capo del Circolo di Verona di 
occuparsi anche dell ' i l luminazione, e vedrò 
se sia possibile appagare i desideri del-
l'onorevole Brandolin. 

Brandolin. L a r i n g r a z i o . 
Presidente. Viene ora l ' interrogazione del-

l'onorevole Bissolati al ministro dell ' interno 
sulla proibizione preventiva opposta dal 
prefetto di Eoma all 'annuncio di una pub-
blica conferenza da tenersi dal sottoscritto 
in Civita Castellana. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole sotto-
segretario di Stato per l ' interno. 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per l'interno. 
Il 18 dello scorso mese il nostro egregio 
collega Bissolati faceva pervenire al pre-
fetto della provincia di Roma l'avviso che 
intendeva di tenere una pubblica confe-
renza sulla piazza di Civita Castellana. I l 
prefetto rispose di non poter permetterla, 
perchè si t ra t tava di conferenza in una pub-
blica piazza, ma aggiunse che l 'avrebbe 
acconsentita in qualunque altro luogo aperto 
al pubblico. 

Allora gli amici dell 'onorevole confe-
renziere stabilirono che il comizio si sarebbe 
tenuto in un luogo posto a 300 metri fuori 
dall 'abitato di Civita Castellana, ed il pre-
fetto di Eoma, naturalmente, non trovò 
nulla a ridire. Più tardi invece il comizio 
ebbe luogo in una sede più degna dell 'egre-
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gio oratore e più solenne per la circo-
stanza {Ilarità), cioè nell 'aula municipale. 

Già il ministro dell ' interno, che ha 
avuto occasione di accennare a questa con-
ferenza, ha ri levato che non f u soltanto per 
una ragione di deferenza personale verso 
l'onorevole Bissolati che fu data l 'aula mu-
nicipale per il comizio, ma anche per una 
ragione igienica, perchè in quel giorno pio-
veva {Ilarità) e difficilmente egli e gl 'inter-
venut i avrebbero potuto sfuggire una ma-
lat t ia . 

Perchè dunque l'onorevole Bissolati ha 
presentato questa interrogazione, mi sono 
domandato ? E perchè, sopratutto, ha voluto 
che rispondesse il sotto-segretario di Stato, 
dopo che aveva risposto nientemeno che lo 
stesso ministro dell ' interno ? La spiegazione 
l'ho trovata in quelle parole « proibizione 
preventiva » contenute nel testo dell ' interro-
gazione. Ma era naturale che il prefetto 
opponesse il divieto al primo annuncio della 
conferenza che gli era stato dato. 

Forse che con ciò egli ha violato le pubbli-
che l ibertà che noi sosteniamo doversi costan-
temente rispettare ? No, perchè noi abbiamo 
sempre professato l 'opinione che non si po-
tesse in alcun modo limitare il diritto di 
r iunione, tut te le volte che questo dirit to 
si vuole esercitare in luoghi aperti al pub-
blico; ma abbiamo sempre fatto la riserva 
del diri t to di negarlo tut te volte lo si vo-
glia esercitare nelle piazze o nelle strade. 
Quindi sotto questo punto di vista noi siamo 
coerenti ai principi costantemente profes-
sati, difendendo il divieto del prefetto di 
Roma. Del resto non è a dire (e l'onore-
vole Bissolati lo sa) che noi r i teniamo che 
si debbano sempre proibire i comizi o con-
ferenze che si tengono anche nelle piazze 
e nelle strade. È noto che quasi tut te le 
domeniche si tengono comizi e conferenze 
nei vi l laggi e nelle città d ' I ta l ia , sulle pub-
bliche piazze, nelle vie, nei campi, senza 
che vi sia il menomo divieto da parte nostra. 
Perchè noi comprendiamo che in tempi or-
dinari, non deve essere la regola il divieto, 
ma deve essere soltanto l'eccezione, la quale, 
come dissi, è giustificata dalle ragioni di 
ordine pubblico, dato il concorso di parti-
colari circostanze. 

Di questa l ibertà da noi concessa di te-
nere comizi e conferenze all 'aperto, può ren-
derci testimonianza lo stesso onorevole Bis-
solati. 

Quando nel maggio dell 'anno passato, 
egli volle tenere una conferenza, durante la 
lotta elettorale, a Viterbo, nella piazza della 

Rocca, e incontrò l'opposizione dell 'autorità 
politica locale ; intervenne il ministro del-
l' interno, il qaale dispose che gli si fosse 
data la più ampia libertà di tenere la con-
ferenza anche sulla piazza. E fu tenuta, sia 
pure non efficacemente per la lotta eletto-
rale, {Si ride)... ma fu tenuta. È vero però che 
il ministro dell ' interno sapeva di poter sem-
pre far sicuro assegnamento sulla castiga-
tezza di l inguaggio dell'onorevole Bissolati.. 
[Bravo! Bene!) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole interrogante per dichiarare se sia, o noy 

sodisfatto. 
Bissolati. Io ho mantenuto la mia interro-

gazione, appunto perchè mi parve che, ri-
spondendo alla interpellanza dell 'onorevole 
Del Balzo, il ministro Giolitti reclamasse 
la mia grat i tudine per la proibizione fa t ta 
dal prefetto di Roma per avermi salvato 
dall 'influenza e dal raffreddore r isparmian-
domi di parlare sotto la pioggia. 

E così aveva trasformato una questione 
di ordine pubblico, quale era portata nella 
motivazione del decreto del prefetto di Roma 
(poiché era questo dell 'ordine pubblico il 
motivo allegato nel decreto) in una que~ 
stione barometrica. 

Ora io sentivo il dovere pr ima di tut to 
di r ingraziare il ministro Giolit t i di questa 
gentile preoccupazione sua per la mia sa-
lute... {Si ricle)... e dovevo poi dichiarargli 
anche questo, che in nessun modo migliore 
poteva essere qualificata la politica sua in-
terna che nel modo come egli stesso la qua-
lificava : politica barometrica... 

Tina voce. Di alti e bassi. 
Bissolati. Barometrica appunto : come la 

colonna del barometro sale e scende a se-
conda della pressione atmosferica, così la 
politica interna che viene applicata dal mi-
nistro Giolitti sale e scende a seconda della 
pressione che dalle energie popolari viene 
esercitata sul Governo. In quelle regioni (lo 
so per prova, e poco fa assentivo dicendo 
di avere esercitato e profittato di questa li-
bertà), in quelle regioni dove le energie po-
polari si sono sviluppate da antico e sono 
fort i e molto coscienti, ivi la colonna ba-
rometrica della politica del Ministero sale 
fino al punto della l ibertà i l l imitata. Dove 
queste energie sono fiacche o sono recenti,, 
troppo recenti, allora scende fino a segna-
lare pioggerella reazionaria. 

Non esagero, perchè anche nel parlare 
figurato mi piace conservare una certa mi-
sura, e non dico nè acquazzone, nè gra-
gnuola, ma pioggerella reazionaria. É vera 
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ciò che poc'anzi il sotto-segretario di Stato 
affermava, che in una quanti tà di luoghi, in 
molte regioni si esercita largamente anche 
il diritto di parlare sulle piazze: anzi io 
credo che nessun prefetto dell 'Emilia, della 
Lombardia, specialmente della bassa Lom-
bardia e della Valle del Po, si permette-
rebbe di vietare una conferenza sopra una 
piazza pubblica ; invece sistematicamente il 
sistema del divieto è adottato dal prefetto 
di Roma per tut to il Lazio. Anzi pare che 
nello stesso senso egli abbia dato un ordine 
a tut t i i sottoprefetti e a tu t te le autorità 
di polizia nella Provincia. 

E poiché l'onorevole sotto segretario di 
Stato mi ha richiamato al fatto che io ho 
potuto parlare nella pubblica piazza a Vi-
terbo un anno fa, è anche giusto avvertire 
che allora si t ra t tava di elezioni politiche, 
ed in materia di elezioni politiche io ri-
cordo che, quando c'era al vostro posto il 
Ministero Pelloux, si andava adagio pr ima 
di togliere il diri t to di parlare in quelle 
occasioni, ma ricordo pure che dovetti strap-
pare al sottoprefetto di Viterbo questo per-
messo, e doveste intervenire voi, perchè io 
potessi usare del mio diri t to di cittadino 
sulla pubblica piazza. 

Ora, domando, perchè volete applicare 
questa legge eccezionale al Lazio? 

Santini. I l Lazio non protesta. 
Bissoiati. La mia è un'affermazione di unità 

italica a proposito del Lazio, perchè sono 
popolazioni mature per la libertà, e quindi 
questa è un ' ingiur ia per una nobile regione. 
(Interruzione del deputato Sichel). 

Santini. Io sono proprio il Lazio! (Si ride). 
Guastalla non è nei Lazio. 

Siche!. E in I tal ia però. 
Bissoiati. Io non entro nella questione 

che ha sollevata il sotto-segretario di Stato, 
se il divieto sia preventivo o no. Voi ram-
mentate che, per un divieto preventivo ab-
biamo potuto respingere i provvedimenti 
politici, e partecipavate anche voi a quella 
lotta, ed abbiamo escluso che con un divieto 
preventivo, si potesse impedire, in qualunque 
modo, il diri t to di riunione. Ora, nel Lazio, 
il diritto di r iunione non è osservato, e non 
è osservato di solito, per motivi di ordine 
pubblico. I l prefetto dice : io vieto le riu-
nioni nelle pubbliche piazze, mentre le per-
metto in luogo chiuso o aperto al pubblico. 
Allora e lecito domandare : se si t ra t ta di or-
dine pubblico, perchè il divieto si possa am-
mettere, occorre che si abbia in vista una 
commozione, che ci sia un vero pericolo che 
i cittadini vengano alle armi od a conflitti 

sanguinosi ; in questi casi ammetto che si 
faccia una eccezione, e si venga poi alla 
Camera a domandare il bill di indennità. 

Monti-Guarmeri. È già qualche cosa, 
Bissoiati. Ma questo pericolo è escluso 

quando voi, mentre proibite le r iunioni nelle 
piazze, le ammettete nei luoghi chiusi o apert i 
al pubblico. Se il pericolo dell 'ordine pub-
blico c'è nella pubblica piazza, c'è ugualmente 
a trecento metri di distanza o nei luoghi 
aperti al pubblico. (Commenti). Ma c'è la sua 
ragione, e la ragione è, che il prefetto con-
fida, nella maggior parte dei casi, che non 
si trovi il luogo chiuso, o il luogo cintato, 
e che la riunione venga così impedita . 

Leali. Hanno paura di offendere il Papa ! 
Bissoiati. Nel caso particolare di Civita 

Castellana, il prefetto aveva accennato a 
motivi di ordine pubblico, non a motivi di 
viabili tà. Neppure il sotto-segretario di Stato 
ha osato accennare i motivi di viabi l i tà che, 
in certi casi, potrebbero essere legi t t imi ; 
nè vi ha accennato il ministro nella lettera 
diret ta a me con cui confermava il divieto 
del prefetto. 

Dunque a Civita Castellana i part i t i po-
tevano venire a conflitti pericolosi. I par t i t i 
erano venuti a conflitto poco tempo innanzi, 
ma a conflitto civile, per mezzo delle riunioni, 
e non era avvenuto nessun inconveniente. 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per Vinterno. 
Non siete bene informato. 

Bissoiati. Sono informatissimo. A Civita 
Castellana c'è un sindaco socialista e l 'am-
ministrazione poteva essere sicura che nes-
sun disordine si sarebbe verificato. Certo io 
so che nella mia conferenza io fui corretto. 

Una voce a destra. E misurato. 
Bissoiati. M i s u r a t i s s i m o ! 
Non solo non ebbi un fischio ma non ebbi 

neppure il piacere di una contraddizione. 
Ronchetti, sotto-segretario di Stato per Vinterno. 

Ma Lei non può essere che applaudi to! 
Bissoiati. Ad ogni modo finisco con un 

ringraziamento come con un r ingraziamento 
ho cominciato. 

Monti-Guarnieri. Insomma è un idill io ! (Si' 
ride). 

Bissoiati. Ringrazio il Ministero di aver 
proibito la conferenza sulla pubblica piazza 
perchè ciò ha dato occasione alla munici-
pal i tà di Civita Castellana di offrire il bel 
salone del municipio per il comizio, ha dato 
occasione ad un'amministrazione del nostro 
par t i to di r ispondere al sospetto di inci-
vil tà di cui era stata fat ta segno la citta-
dinanza di Civita Castellana, e di dare ai 
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'Governo una lezione di fiducia nella libertà. 
{Commenti). 

Presidente. Segue ora l ' interrogazione del-
l'onorevole Rampoldi , al ministro dell 'in-
terno ed al ministro dell ' istruzione pubblica, 
« per conoscere il loro avviso intorno alla 
convenienza di disciplinare in modo più ra-
zionale e conforme ai principii educativi 
le così dette case di correzione. » 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per Vinterno. 
Son d'accordo con l'onorevole interrogante 
di r imandare a domani lo svolgimento di 
questa interrogazione. 

Presidente. Sta bene. 

Verificazione di poteri e gì orarne irto. 
Presidente. Essendo passati i quaranta mi-

nut i assegnati alle interrogazioni, procede-
remo nell 'ordine del giorno il quale reca.' 
Terificazione di poteri. Elezioni non conte-
state dei collegi di Napoli V i l i e di Cre-
mona. 

La Giunta delle elezioni ha verificato 
non essere contestabili le elezioni seguenti 
e, concorrendo negli eletti le qualità richieste 
dallo Statuto e dalla legge elettorale, ha 
'dichiarato valide le elezioni medesime: 

Napoli V i l i . . . Ciccotti Ettore 
Cremona Sacchi Ettore 
Do atto alia Giunta di questa sua comu-

nicazione e, salvo i casi di incompatibil i tà 
preesistenti e non conosciuti fino a questo 
momento, dichiaro convalidate queste ele-
zioni . 

Essendo presente l 'onorevole Sacchi, lo 
inv i to a giurare. (Legge la formula). 

Sacchi. Giuro . 

Approvazione di due disegni di l e g g e 
per eccedenze d'impegni. 

Presidente. L'ordine del giorno reca la di-
scussione del disegno di legge : Approva-
zione di eccedenze d ' impegni per la somma 
di lire 86,478.33 verificatesi sull 'assegna-
zione di alcuni capitoli dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero di gra-
zia e giustizia e dei culti per l 'esercizio 
finanziario 1901-902 concernenti spese facol-
tative. 

Prego l'onorevole segretario di dar let-
tura del disegno di legge-

Dei Balzo Girolamo, segretario, legge: (Vedi 
Stampato, n. 217-A). 

Presidente. E aperta la discussione gene-
rale su questo disegno di legge. {Pausa). 

Nessuno chiedendo di parlare, passeremo 
alla discussione degli articoli. 

Art . 1. 

« E approvata l'eccedenza d ' impegni per 
l ire 16,129.12 verificatasi sull 'assegnazione 
del capitolo n. 3 « Ministero • Spese d'ufficio » 
dello stato di previsione della spesa del 
Ministero di grazia e giustizia e dei culti 
per l'esercizio finanziario 1901-902. » 

(È approvato). 

Art. 2. 

« È approvata l 'eccedenza d ' impegni per 
lire 9,136.49 verificatasi sull 'assegnazione 
del capitolo n. 4 « Manutenzione, riparazione 
ed adattamento di locali del Ministero e degli uffici 
giudiziari » dello stato di previsione della 
spesa del Ministero di grazia e giustizia e 
dei culti per l'esercizio finanziario 1901-902.» 

( E approvato). 

Art. 3. 

« E approvata l'eccedenza d' impegni per 
lire 26,734.86 verificatasi sull 'assegnazione 
del capitolo n. 6 « Indennità di supplenza e di 
missione » dello stato di previsione della 
spesa del Ministero di grazia e giustizia e 
dei culti per l'esercizio finanziario 1901-902. » 

(È approvato). 

Art. 4. 

« E approvata l 'eccedenza d ' impegni per 
lire 29,257.84 verificatasi sull 'assegnazione 
del capitolo n. 11 « Spese di stampa » dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
di grazia e giustizia e dei culti per l'eser-
cizio finanziario 1901-902. » 

(E approvato). 

Art . 5. 

« E approvata l'eccedenza d ' impegni per 
lire 5,220.. 02 verificatasi sull 'assegnazione 
del capitolo n. 11 « Provvista di carta e di 
oggetti vari di cancelleria » dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero di grazia 
e giustizia e dei culti per l'esercizio finan-
ziario 1901-902. » 

(E approvato). 

Questo disegno di legge sarà tra poco 
votato a scrutinio segreto. 

L'ordine del giorno reca ora la discus-
sione del disegno di legge : Approvazione 
di eccedenza d ' impegni per la somma di 
lire 91,516,93 verificatasi sull'assegnazione 
di un capitolo di spese obbligatorie dello 
stato di previsione della spesa del fondo 
di beneficenza e religione nella città di 
Roma per l'esercizio finanziario 1901-902, 
r isul tante dal conto consuntivo dell'eserci-
zio stesso. 
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Prego l'onorevole segretario di dar let-
tura de l disegno di legge. 

Del Balzo, segretario, legge: 

Articolo unico. 

« È approvata l 'eccedenza di impegni di 
lire 91,516.93 verificatasi sull 'assegnazione 
del capitolo n. 30 « Reimpiego del prezzo beni 
<e capitali diversi degli enti soppressi » dello stato 
di previsione della spesa del Fondo di be-
neficenza e di religione nella città di Roma 
per l'esercizio finanziario 1901-902. » 

Presidente. È aperta la discussione sullo 
articolo unico. {Pausa). 

Nessuno chiedendo di parlare, questo ar-
ticolo unico s 'intende approvato. 

Anche di questo disegno di legge prò ' 
cederemo tra poco alla votazione segreta. 

Coordinamento dei disegna di legge 
sulle Cancellerie e Segreter ie giudiziarie . 
Presidente. Pr ima però bisogna procedere 

al coordinamento del disegno di legge di-
scusso ieri sulle cancellerie e segreterie 
giudiziarie. 

L'onorevole relatore ha facoltà di par-
lare. 

Riccio Vincenzo, relatore. I l d i s e g n o d i l e g g e 
rimane come è stato approvato ieri, salvo 
le seguenti modificazioni di forma. 

All'articolo 11, secondo comma, dove dice 
« osservate . le norme indicate nell ' arti-
colo 16 » si deve dire invece « osservate le 
norme indicate nell 'articolo 14. » 

All'articolo 23, invece di dire « A tale 
effetto la maggior somma di lire 950,700 
ecc. » si deve dire « A tale effetto la mag-
giore somma di lire 973,100 ecc. » 

E poi dove dice « nel detto esercizio » 
dovrà dire « nell'esercizio 1903-904. » 

Infine, per l 'euri tmia del disegno di legge, 
bisogna togliere il titolo all 'articolo 25, per-
chè gli altri, articoli non 1' hanno. E non 
c' è altro. 

Presidente. Non essendoci osservazioni in 
contrario, queste modificazioni di forma al 
disegno di legge sulle cancellerie e segre-
terie s'intendono approvate. 

Votazione a scrutinio segre to . 
Presidente. Procederemo ora alla vota-

zione segreta di questo disegno di legge e 
degli altri due, oggi approvati, per ecce-
denze d' impegni. 

Prego l'onorevole segretario di fare la 
chiama. 

Del Balzo Girolamo, segretario, fa la chiama. 

Prendono parte alla votazione : 

Abbruzzese — Abignente — Aggio — 
Albertoni — Alessio — Apri le — Arlotta. 

Baccelli Alfredo — Baccelli Guido — 
Barnabei — Barracco — Basett i — Battel l i 
— Berenini — Bergamasco — Bertarell i 
— Bertesi - Bertet t i — Bertolini — 
Bianchi Emilio — Bianchi Leonardo —- Bi-
scaretti — Bonanno — Bonin — Bonoris 
— Borghese — Borsani — Borsarelli — 
Bovi — Brizzolesi — Brunial t i . 

Oabrini — Calderoni — Calissano — Cai-
lami — Camagna — Camera — Canevari 
—- Cao-Pinna — Capaldo — Cappelli — 
Caratt i — Oarboni-Boj — Carcano — Ca-
sciani — Castiglioni — Castoldi — Cava-
gnari — Celli — Cerri — Chiapusso — 
Chiarugi — Chiesi — Chimienti — Chi-
mirri — Chinaglia — Ciccotti — Cimorelli 
— Cirmeni — Cocco-Ortu — Codacci-Pisa-
nelli — Colombo-Quattrofrati — Colonna 
— Compans —• Cortese — Costa — Costa-
Zenoglio — Cottafavi — Credaro — Cur-
renb — Cuzzi. 

Daneo Edoardo —- De Amicis -— De 
Asarta — De Bellis — Del Balzo Girolamo 
— De Martino — De Nava — De Nobili 
— De Riseis Giuseppe — Di Bagnasco — 
Di Canneto — Di Budini Antonio — Di 
San Giuliano — Di Sant'Onofrio — Di Trabia 
— Donnaperna. 

Fabr i — Falconi Nicola — Fal le t t i — 
Far ine t Alfonso — Farinet Francesco —-
Fasce — Fazio — Fede — Ferrar is Napo-
leone — Ferrerò di Cambiano — Ferr i — 
Fili-Astolfone — Fracassi — Fradelet to 
Franeica-Nava — Frascara Giacinto — 
Frascara Giuseppe — Freschi — Fulci Lu-
dovico — Fulci Nicolò — Furnar i . 

Gaetani di Laurenzana — Galimberti — 
Galli •— Gallini — Gallo — Galluppi — 
Garavett i — Gatt i — Gattorno — Gavott i 
— Gianolio — Giordano-Apostoli — Gio-
vaneìli — Giuliani — Gorio — Guicciardini. 

Imperiale — Indell i . 
Lacava — Leali — Leonetti — Liber-

t ini Gesualdo — Libert ini Pasquale — Luc-
chini Angelo — Lucifero. 

Majno — Majorana — Malvezzi — Man-
giagall i — Mango — Manna —,Mantica — 
Maraini — Maresca — Mariotti — Marzotto 
— Masciantonio — Massimini — Matteucci 
— Maurigi — Maury — Mazziotti — Me-
dici — Mei — Menafoglio — Merci — Mo-
rello — Mestica — Mezzanotte — Monta-
gna — Monti-Guarnieri — Morandi Luigi 
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— Morando Giacomo — Morel l i -Gual t ierot t i 
— Murmura. 

Nasi — Niccolini — Noè — Nofri . 
Orsini-Baroni. 
Pagan in i — Panta leoni — Panzacehi — 

Papadopol i — Pascolato — Pel le — Pelle-
gr in i — Penna t i — Per la — Persone — Pe-
scetti — Piccini — Piccolo-Cupani — Pio-
vene — Pivano — Prampol in i — Pugliese. 

Raccuini — Raggio — Rampold i — 
Riccio Vincenzo — Ridolfi — Rizzo Valen-
t ino — Rizzone — Romano Adelelmo — 
Romano Giuseppe — Ronchet t i — Rosano 
— Rosell i — Rossi Enrico — Rossi Teo-
filo — Rovasenda — Rubin i . 

Sacchi — Salandra — Sant in i — Serra 
— Sichel — Sili — Socci — Solinas-Apo-
stoli — Sommi-Picenardi — Sonnino — 
Sorani — Squi t t i — Ste l luu-Scala — Suardi . 

Talamo — Tedesco — Tizzoni -— Tode-
schiiii — Torniel l i — Torraca — Torr ig ian i 
— Tr ipepi — Turat i . 

Valer i — Vallone — Ventura — Vigna 
— Visocchi. 

Wol lemborg. 
Zanardel l i . 

Sono in congedo : 

Anzani . 
Bonacossa — Bracci. 
Carmine — Oesaroni — Crespi. 
Daneo Gian Carlo — Danie l i — De 

Cristoforis — De Gaglia — Donadio — 
Dozzio. 

F ranche t t i — Fus ina to . 
Gat toni — Gavazzi — Ginori-Conti — 

Grassi-Voces — Grippo — Guerci. 
Laudis i — Leone — Lucca. 
Marescalchi-Gravina — Mascia. 
Pa lbe r t i — P in i — Pozzi Domenico. 
Rava — Resta-Pal lavic ino — Romanin-

Jacu r — Ruffo. 
Sormani . 
Vendramini . 
Zabeo. 

Sono ammalati : 

Bar i la r i — Branca. 
Caldesi — Calieri Giacomo — Cantala-

messa — Capoduro — Civelli . 
De Andre is — Della Rocca — De Ma-

r in is — Di Broglio. 
Falcioni . 
Giunt i — Giusso. 
Luzza t t i Luig i . 
Marcora — Marsengo-Bast ia — Meardi 

— Melli. 
Pais-Serra — Podestà — Pr ine t t i . 

Rizza Evangel is ta . 
Scaramella-Manet t i — Sinibald i — Sola. 
Testasecca — Toaldi . 
Valle Gregorio. 

Sono in missione : 

Mart ini . 

Sono assenti per ufficio pubblico : 

Landucci . 
Pantano. 

Presentazione di relazioni. 
Presidente. Lasceremo le urne aper te e 

procederemo nel l 'ordine del giorno. 
In tan to invi to l 'onorevole Casciani a re-

carsi alla t r ibuna per presentare una re-
lazione. 

Casciani. A nome della Giunta generale 
del bilancio, mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge 
Approvazione di eccedenze di impegni per 
la somma di l ire 173,897.42 verificatesi sul-
l 'assegnazione di alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero di 
agricoltura, indus t r ia e commercio per l'eser-
cizio finanziario 1901-902, concernenti spese 
facoltat ive. 

Presidente. Onorevole Biscarett i , La invito 
a recarsi alla t r ibuna per presentare una 
relazione. 

Biscaretti. Mi onoro di p resen ta re al la 
Camera la relazione sul disegno di l egge : 
Modificazioni al testo unico delle leggi 
sulla leva di mare del 16 dicembre 1888, 
n. 5860 e agg iun ta di un articolo alla legge 
27 giugno 1901, modificante il detto testo. 

Presidente. Inv i to 1' onorevole Base t t i a 
recarsi alla t r ibuna per presentare una re-
lazione. 

Basetti. A nome della Giunta generale 
del bilancio, mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: 
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
s tanziamento in alcuni capitoli dello stato 
di previs ione della spesa del Ministero degli 
affari esteri per l 'esercizio finanziario 1902-
1903. 

Presidente. Queste relazioni saranno stam-
pate e d is t r ibui te . 

Seguito della discussione del disegno di l e g g e : 
Provvedimenti per l ' istruzione superiore. 

Presidente. Procederemo ne l l ' o rd ine del 
giorno il quale reca il seguito della discus-
sione del disegno di legge: Provvediment i 
per l ' i s t ruz ione superiore. 
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Come la Camera rammenta , su questo 
a r g o m e n t o sono s tat i p resenta t i t re disegni 
di legge, uno d ' in iz ia t iva par lamentare , 
l 'altro dal ministro della is t ruzione pub-
blica ed il terzo dalla Commissione. 

La discussione è s tata incominciata fino 
da questo giugno sul disegno di legge della 
Commissione; poi è s ta ta sospesa; ora l'ono-
revole ministro non ha nessuna difficoltà 
che si continui la discussione di ques t 'u l -
t imo disegno di legge ? 

Nasi, ministro della istruzione pubblica, No. 
Presidente. Sta bene; allora la discussione 

•continuerà dal punto in cui è r imasta sospesa 
nel mese di giugno. Ora, seguendo l 'ordine 
di iscrizione, spetta di par lare all 'onorevole 
B a t t e l l i inscri t to a par lare contro. 

Battelli. No, signor Pres idente , io sono 
inscrit to a par lare in favore. 

Presidente, Ma io qui trovo che El la è 
inscritto a par lare contro, 

Battelli. È un errore. (Si ride). 
Presidente. Ad ogni modo El la ha facoltà 

di parlare. 
Battelli. Può sembrare strano che, in que-

st'ora, mentre da ogni par te si chiedono 
sgravi, vi siano deputa t i di questa par te 
della Camera che approvino un disegno di 
l e g g e che implica un aumento di tasse: eppure 
parecchi di noi sono in massima favorevoli 
a questo disegno di legge. Non già per la 
ragione, che ho sent i to r ipetere da t a lun i 
della par te opposta della Camera, che, cioè, 
questo aumento va r rà a f renare il crescente 
rigurgito dei laureat i che r iempiono il paese 
di una folla di colti disoccupati ; no, onore-
voli colleghi, perchè noi pensiamo invece 
che il diffondersi del la coltura superiore 
sia sommamente uti le, e che quando saranno 
maggiormente svi luppate l 'agr icol tura , i 
commerci e le industr ie , a queste si volge-
ranno i laureati , anziché dars i alla caccia 
dei pubblici impieghi . 

In Inghi l ter ra , ad esempio, i migl ior i 
prendono occupazione nelle aziende pr ivate , 
perchè meglio pagat i , e i mediocri si dedi-
cano agli uffici pubblici . 

Ma la ragione per cui noi approviamo in 
massima questo disegno di legge sono altre. 
L'una di esse è s tata già indica ta chiara-
mente nella relazione : le condizioni dei 
nostri I s t i tu t i univers i tar i , delle bibliote-
che, dei laboratori scientifici, sono r idot te 
a tale che non servono più che lon tana-
mente al loro scopo ; e se ta lora il genio 
italiano riesce, non ostante g rav i difficoltà, 
a mandare sprazzi di vera luce, ciò avviene 

a forza di enormi sacrifìci e a periodi t roppo 
in te rmi t t en t i . 

Noi abbiamo insomma dei s ingoli lavo-
ratori , i quali riescono a mantenere ancora 
vivo il nostro nome scientifico o per la forza 
superiore del loro ingegno, o ut i l izzando 
per se soli quei mezzi che dovrebbero ser-
vire a mol t i ; abbiamo quest i s ingoli lavo-
ratori , invece di quelle col let t ivi tà produt-
trici, che si hanno in al tre nazioni di Eu-
ropa. Collet t ivi tà, che l 'onorevole minis t ro 
ha ten ta to di in t rodurre con lodevole pen-
siero anche nelle nostre Univers i tà , per 
mezzo del suo recente regolamento. Ma, 
ahimè ! quanto platonico è quel pensiero ! 
Se anzi non fossero ben note le intenzioni 
del ministro, e il suo amore e i suoi sforzi 
costanti per far progredire i nostr i s tudi 
univers i tar i , si dovrebbe dire che quel-
l 'art icolo del suo regolamento, col quale 
egli is t i tuisce dei g rand i i s t i tu t i sperimen-
ta l i sotto l 'a l ta direzione di un professore 
ordinario, re t t i nei diversi rami da profes-
sori s t raordinar i coadiuvat i da assis tent i 
e prepara tor i e seguit i da dottori e da la-
voratori vari , come in Germania , in Francia , 
in Ingh i l t e r r a ; si dovrebbe dire che quel-
l 'art icolo è una amara i ronia ge t ta ta in 
faccia alla estrema miseria dei nostr i gabi-
net t i scientifici. 

E questo è ben t r i s t e ! Mentre le a l t re 
nazioni sono andate costantemente aumen-
tando gli assegnament i in bilancio per la 
pubbl ica is truzione di man in mano che 
sono andat i crescendo i bisogni di questa, 
in I t a l i a invece da quasi mezzo secolo il 
bilancio della pubbl ica is t ruzione è rima-
sto quasi invariato. Ma la maggioranza 
della Camera non ha voluto mai pren-
dere da al t ra parte, d iminuendo le spese 
improdut t ive , i fondi necessari pel miglio-
ramento delle nostre Univers i tà , quindi , ben 
dice l 'onorevole relatore, è inut i le oramai 
perdersi più a lungo in inut i l i l amen t i ! 
Bisogna provvedere subito, a lmeno transi to-

' r iamente , se non vogliamo che i nostr i I s t i -
tu t i scientifici int is ichiscano e manchino del 
tu t to al loro scopo. 

Ora l 'unico provvedimento che allo stato 
delle cose si presenta, è quello di aumen-
ta re il contr ibuto per l ' i s t ruz ione superiore, 
per par te di coloro che ne profi t tano. 

D 'a l t ronde bisogna considerare che la 
carr iera degli s tudi un ivers i ta r i dà poi ge-
nera lmente ai l aurea t i un mezzo per conqui-
starsi un posto pr iv i leg ia to nel la società ; 
non sol tanto per la cul tura di cui essi si 
arricchiscono, ma anche perchè il d iploma, 
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che essi conseguono, apre molte porte clie 
sono chiuse per gli altri. Ora, è giusto che 
a un tanto vantaggio corrisponda un equi-
pollente sacrificio; ma in verità in I ta l ia 
un tale sacrifìcio per ora non è molto grande, 
perchè mentre lo Stato spende circa dieci 
milioni per gl i studi superiori, dalle tasse 
universitarie non ritrae che due soli mi-
lioni. In quasi tutte le nazioni d'Europa 
più progredite infatti le tasse universitarie 
sono molto più alte di quello che non siano 
in Ital ia . 

Comprendo che un aumento di queste 
tasse si può presentare con un carattere 
antidemocratico, perchè potrebbe impedire 
ai più poveri di percorrere la via degli 
studi. Ma ciò non avverrà, se sarà larga-
mente applicato l'articolo 2 del progetto, 
secondo cui ai giovani segnalati per valore 
negli studi e di disagiata condizione dome-
stica potrà essere data la dispensa per in-
tero o per metà dalle dette tasse e sopratasse. 
E appunto perchè si dia all'articolo larga 
applicazione, io non credo opportuno che 
sia lasciato ad un semplice regolamento, 
il qua^e può cambiare coi voleri di futuri 
ministri, lo stabilire certe norme fondamen-
tali per la designazione delle dispense, ma 
che coteste norme siano aggiunte nell'arti-
colo della legge. 

Soprattutto io insisto che non si debba 
tenere conto speciale del voto ottenuto dai 
candidato sopra ogni singola materia, ma 
che si debba far valere soltanto la media 
complessiva di tutti i voti. Avviene difatt i 
molte volte che un giovine ha inclinazione 
spiccatissima per certi rami di scienza e 
debole inclinazione per altr i ; o pure, che 
una disgrazia, un accidente qualsiasi abbia 
impedito a un distinto allievo di riportare 
in un singolo esame un punto molto ele-
vato, mentre ha punti elevatissimi negli 
altri esami. Orbene, se si tenesse conto delle 
votazioni in ogni materia speciale, si do-
vrebbe in questi casi escludere il giovane 
dalla dispensa, chiudendogli forse in tal 
modo la via degli studi. 

E per ciò che io propongo che, senza ba-
dare ai singoli punti nelle varie materie, 
si dia la dispensa per intero a quelli che 
riporteranno 9 decimi come media defini-
tiva, e la dispensa per metà a coloro che 
otterranno gli 8 decimi. In questo modo la 
legge non varrà ad impedire il diffondersi del-
l'istruzione superiore in ogni classe sociale 
il che sarebbe ingiusto e dannosissimo, ma 
varrà soltanto a distogliere dalle tristi di-
sillusioni del diploma universitario coloro 

che per gli studi non hanno vera disposi-
zione. 

Allo stesso scopo io mi permetto di pro-
porre una piccola modificazione anche al-
l'articolo 4, nel quale è detto che sempre 
ed in ogni caso sarà vietata qualunque ses-
sione d'esame oltre le due stabilite normal-
mente dalla legge del 13 novembre 1859. 
Ora, non si può negare che vi siano circo-
stanze speciali, per quanto rarissime, in cui 
si rende necessaria ed opportuna una terza 
sessione. In tal caso non sarebbe giusto il 
rifiutarla, come avverrebbe inesorabilmente, 
se il divieto fosse consacrato dalla legge. 

Ma, d'altra parte, noi dobbiamo evitare 
che si ripetano periodicamente tutti gli 
anni i tumulti, cui si abbandonano gl i stu-
denti bocciati per ritentare a buon mercato 
la prova fall ita. E ciò si può ottenere sta-
bilendo che sia r ipagata per intero la so-
pratassa, quando si debba ripresentarsi al-
l'esame di una sessione straordinaria. 

Un'altra piccola modificazione io chiedo 
al ministro ed alla Commissione, e questa 
in riguardo alle tasse delle scuole d'agraria. 
F u utile che per incoraggiare questi studi 
importantissimi, specialmente in Italia, s i 
ponessero facili condizioni per accedere a 
dette scuole; e quindi fu bene che sino a 
pochi anni or sono bastasse per l'ammis-
sione il passaggio dal secondo ai terzo anno 
di liceo, o quello dal terzo al quarto anno 
di Istituto tecnico, e si richiedessero le 
medesime tasse che per le scuole di vete-
rinaria e farmacia. Ma oggidì la scuola 
agraria è assurta ad un grado più elevato; 
in essa si impartiscono insegnamenti larghi 
e profondi, si hanno laboratori al pari che 
nelle Facoltà di scienze e nelle scuole di 
ingegneria, e la relativa laurea dà adito a 
posti ambitissimi, anche nell'insegnamento. 
E perciò che opportunamente è ora obbli-
gatoria la licenza liceale per l'adito alla 
scuola di agraria, come alle altre Facoltà 
universitarie. Per pareggiarla alle Facoltà 
stesse, non manca che togliere la differenza 
delle tasse, e sarebbe invero un'ingiustizia 
se ciò non si facesse. 

Siccome gl i studi che più si assomi-
gliano a quelli di agraria sono precisa-
mente gli studi di scienze naturali, così 
propongo per l 'agraria si stabiliscano le 
medesime tasse che per la Facoltà di scienze. 

Un'ultima osservazione ed ho finito; os-
servazione che mi viene dalla triste espe-
rienza del passato. Tutte le volte che si è 
fatta in prò' delle Università una promessa 
formale, è avvenuto sempre, o quasi sempre, 
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che questa promessa, col tempo, o è stata 
dimenticata, o è stata decimata per via. 

Tutte le volte invece che si è preso un 
provvedimento a danno delle Università, 
anche a titolo provvisorio, è avvenuto che 
questo provvedimento è diventato defini-
tivo. Basti l 'esempio della riduzione nelle 
dotazioni dei laboratori e delle biblioteche. 
Questa riduzione fu introdotta nel 1891 
provvisoriamente, allo scopo, si disse, di 
costituire un fondo che servisse a soppe-
rire ad alcuni bisogni straordinari e ur-
genti di ta luni Is t i tut i superiori. Ma poi 
nella realtà quel fondo non fu adoperato 
per quei tali bisogni straordinari , che vi-
ceversa esistono tu t tora ; e fu invece di-
stornato in altre spese, alle quali avrebbe 
dovuto pensare il Tesoro. 

È per impedire un fatto simile, anche 
pel caso dell 'attuale progetto, ch'io mi per-
metto di richiamare l 'attenzione del mini-
stro e della Camera; per impedire, cioè, che 
i fondi che proverrano dalle tasse, che ci 
disponiamo a votare, sieno poi consumati 
in spese cui deve provvedere direttamente 
il Tesoro. E vero che l'articolo 2 dice che 
i maggiori proventi complessivi annuali 
di queste tasse dovranno essere adoperati 
per aumentare gli s tanziamenti relat ivi al-
l'istruzione superiore; ma si potrebbe anche 
interpretare che fra questi aumenti deb-
bano comprendersi quegli aumenti normali 
che ogni anno si verificano nella spesa per 
l'istruzione superiore, come, ad esempio, 
quelli dipendenti da contratt i locali, da 
guasti impreveduti agli edifici, da conven-
zioni speciali con ospedali, ecc. E allora 
il ministro dell 'istruzione, trovandosi stretto 
fra la necessità da una parte e la resistenza 
del ministro del tesoro dall 'altra, potrebbe 
adoperare a questi scopi il provento delle 
tasse. Come pure è da evitare che questi 
fondi vadano impiegat i in spese che deri-
vano al Ministero dell ' istruzione da leggi 
e regolamenti esistenti, come, per esempio, 
per l 'aumento di professori o d'altro per-
sonale, per ingrandiment i universi tar i già 
stabiliti per legge, come probabilmente si 
dovrà fare nelle Università della Toscana, 
della Sicilia e dell 'Emilia. Perciò ho pre-
sentato, in conformità di questo concetto, 
un ordine del giorno, cui spero la Camera 
vorrà fare buon viso. Essa, votandolo, farà 
opera provvida, ed eviterà ogni pericolo 
ohe lo sforzo, che noi oggi facciamo, possa 
andare perduto in avvenire (Bene! Bravo!). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Chimienti. 

Chimienti. Anch'io sarò brevissimo; e non 
ripeterò, certo, gli argomenti che, nell ' inizio 
della discussione, nel mese di giugno, ebbi 
l'onore di sottoporre alla Camera, per com-
mentare il mio voto contrario a questo di-
segno di legge. 

Debbo dichiarare alla Camera, che non 
ho trovato alcuna ragione, in questi mesi 
di riposo, per mutare la mia opinione. Debbo 
anche aggiungere che nessuna ragione d'in-
dole politica o parlamentare può velare il 
nostro giudizio, su questa questione: infat t i 
a questo disegno di legge saranno favore-
voli deputati ministeriali e d'opposizione 
congiunti insieme nalla comune difesa dei 
loro interessi regionali, e le differenze par-
lamentari scompariranno, anche perchè la 
persona dell'onorevole ministro... {Interruzioni 
a sinistra), anche perchè la persona dell'ono-
revole ministro dell ' istruzione pubblica rac-
coglie non poche simpatie su tu t t i i banchi 
della Camera. 

Una voce. E vero ! è vero ! 
Chimienti. N è è n e l l ' a n i m o m i o d i con-

t rastare i bisogni dei gabinet t i scientifici. 
10 riconosco perfet tamente che tu t t i gli ar-
gomenti esposti e dall'onorevole Battel l i e 
dall 'onorevole relatore e dall 'onorevole mi-
nistro, in difesa dei bisogni dei gabinett i 
scientifici, sono argomenti di grandissimo 
valore : i nostri gabinetti , in quasi tut te l e 
Universi tà del Regno, sono in uno stato 
pietoso, indecoroso; riconosco, nel modo più 
assoluto, la necessità di provvedere, senza 
indugio. 

Per conto mio, vedo la questione da que-
sto punto di vis ta: sono avversario non 
dello spirito che anima questo disegno di 
legge e degli scopi che si propone, ma del 
mezzo tecnico con cui si vuole raggiungere 
11 fine che il disegno medesimo si propone. 
E sono avversario di questo mezzo, perchè 
esso ferisce la fede politica più diffusa in 
I tal ia, in questo momento, quale è la fede 
politica negli sgravi; e vi sono avversario, 
perchè i nuovi aggravi che si vengono a 
proporre con questo disegno di legge fe-
riscono più diret tamente la regione che mi 
onoro di rappresentare. 

E qui, non per aggiungere ai fiumi di 
rettorica in favore del Mezzogiorno un nuovo 
rivolo, ma, per invocare una ragione di fatto, 
dirò che sta in fat to che il Mezzogiorno, 
parlo di quello continentale, ha una sola 
Univers i tà : quella di Napoli. Non discuto 
la ragione. Ve ne sono di più ne l l ' I ta l ia 
settentrionale, perchè ivi le tradizioni erano 
più vive... 
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Una voce dall'estrema sinistra. Erano molti 
Sta t i ! 

Chimienti. E va bene: rilevo il fatto, senza 
discuterlo. Da noi, se ne trovò una sola. 

Che cosa importa il fatto, che non di-
scuto, d 'una sola Universi tà, nel Mezzo-
giorno continentale ? Importa questo : che 
al le tasse scolastiche, tu t te le famigl ie del 
Mezzogiorno continentale debbono aggiun-
gere le spese per la permanenza dei loro 
figliuoli in una cit tà (sede dell 'Università) 
che è lontana dalle provincie native. I l van-
taggio che si può avere ne l l ' I t a l ia setten-
t r ionale e ne l l ' I ta l ia centrale, di un gran 
numero di famigl ie che possono vivere in 
città che sono sedi di Universi tà, è negato, 
per ragione di fatto, all ' I talia meridionale 
continentale. Io, dunque, vedo nel mezzo 
tecnico escogitato per raggiungere il fine 
altissimo di avere gabinetti scientifici ben 
forniti , un pericolo per gli interessi eco-
nomici del Mezzogiorno: cioè, le famiglie del 
Mezzogiorno, che dovranno mandare i loro 
figliuoli all 'Università, si troveranno in con-
dizione d ' infer ior i tà , per rispetto alle fami-
glie che vivono ne l l ' I t a l i a set tentrionale e 
nell ' I ta l ia centrale. Questa condizione di 
infer ior i tà è dannosa anche agli interessi 
morali della regione che rappresento. Agli 
interessi morali : perchè noi non possiamo 
creare difficoltà maggiori al diffondersi della 
cultura e non solo quella cultura che rie-
sce ad avere 9 o 10 agli esami di scuola, ma 
quella di cultura mezzana che abbiamo ra-
gione ed interesse che sia diffusa nel Mez-
zogiorno. 

Noi non siamo ancora in condizioni di 
poter permetterci questo lusso di arrestare 
il cammino di penetrazione della cul tura : 
abbiamo bisogno dì avere molti e molti stu-
denti per ragione di indole morale perchè 
la nostra cul tura è ancora bassa; e per ra-
gione di indole economica perchè noi diamo 
gli impiegat i in maggior misura; e poiché 
noi non abbiamo altr i proventi che questi, 
noi dobbiamo portare questa merce nel mer-
cato e voi dovete farci il piacere di rice-
verla e di agevolarne la produzione. 

Non è questo il momento di discutere sulla 
necessità di orientare ed organizzare diver-
samente il nostro insegnamento secondario e 
superiore: io desidero che questa discussione 
sia fa t ta e venga risolta per un impiego 
più moderno delia funzione della scuola in 
favore della industr ia , del l 'agr icol tura e 
commercio. Ma ora non si t ra t ta di ciò e, 
finché questa condizione di cose non si com-
pia, noi non possiamo creare difficoltà al 

diffondersi della nostra cultura ed alla pro-
duzione di laureati . 

Per queste ragioni che io non credo di 
dover svolgere più a lungo ed a cui do 
la massima importanza e che potrei esporre 
in modo più grazioso ma preferisco questa 
forma, sia anche brutale, della rappresenta-
zione di interessi material i che dobbiamo 
difendere, io credo che bisogna combattere 
questa legge : ed io dichiaro di dare su di 
essa il mio voto contrario r iservandomi so-
lamente se ordini del giorno saranno pre-
sentati per mettere in rapporto i progressi 
di questi organismi scientifici universi tar i 
con la provenienza locale delle tasse sco-
lastiche, di dare a questi ordini del giorno 
la mia approvazione se essi corrisponde-
ranno o si approssimeranno a queste vedute 
che ho avuto l'onore di esporre. 

Noi del Mezzogiorno per ora siamo in-
teressati ad una politica di grande diffusione 
della cultura. Noi produciamo, oltre il vino 
ed al tr i prodott i agrari i , anche impiegati. E 
una merce che non vogliamo aggravata di 
spese. 

Questa produzione che al tr i vuol chia-
mare di spostati, e non nego che ve ne siano, 
è effetto delle nostre condizioni economiche 
e non causa determinante. Auguriamoci che 
queste condizioni mutino ed agiamo in con-
seguenza ; e solo allora cesseremo di essere 
grandi produttori di impiegat i e di laureat i 
esercenti. 

Ad ogni modo e comunque io non posso, 
non debbo votare aumento di t r ibut i . E non 
dico altro. (Approvazioni). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Eossi Enrico. 

Rossi Enrico. Io non mi fermo a r i levare le 
ragioni di indole sociale accennate nelle rela-
zioni che accompagnano l 'a t tuale disegno di 
legge ; nè voglio dimostrare perchè non posso 
accettarle.Vorreil ' is truzione superiore ugual-
mente accessibile a tu t t i ed ai molteplici 
esami sostituito un esame unico di Stato. Ma 
non è ora opportuno discutere di ciò. Sola-
mente a me preme di r ichiamare l 'at tenzione 
della Commissione e dell 'onorevole ministro 
sul concetto, che a me sembra quello che uni-
camente può dare la ragione o la spiegazione 
dello inasprimento delle tasse, che il disegno 
di legge propone ; cioè : l 'onorevole ministro 
della pubblica istruzione non può trovare 
a l t r iment i i mezzi necessari per provvedere 
ai migl ioramenti indispensabil i reclamati 
dalle nostre univers i tà e dagl ' is t i tut i su-
periori. E, poiché non si può fare sul mi-
nistro del tesoro tan ta pressione per otte-
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nere i mezzi necessari, con questo disegno 
di legge si viene a fornire al bilancio del-
l ' istruzione pubblica nuovi mezzi, dei quali 
disponendosi nella par te straordinaria del 
bilancio, si assicurerebbe un miglioramento 
alle Universi tà nostre. Però bisogna preoc-
cuparsi nella r ipart izione di questo bene-
fìcio. Col disegno di legge verrebbe incon-
dizionatamente, senza un criterio preciso e 
determinato, lasciata la distribuzione nella 
parte s traordinaria del bilancio in favore 
dell 'una o dell' altra Università, dell ' uno o 
dell 'altro istituto, al criterio prudenziale, e 
che talvolta potrebbe essere arbitrario, del 
ministro. Opportuno e giusto sarebbe pre-
cisare delle norme che garantissero alle 
Università che ne hanno maggior dirit to e 
maggiore bisogno i maggiori aiuti. 

Intanto si è presentato qualche emen-
damento tendente ad assicurare a ta luna 
Università un t ra t tamento di preferenza. È 
per questo che opportunamente io ed altri 
colleghi ci siamo affret tat i a presentare 
altro emendamento all 'articolo 7, col quale 
si reclama quel t ra t tamento di preferenza 
a quelle Universi tà , che realmente ne hanno 
un diritto incontestabile e che meritano per 
criterio di giust izia tu t ta l 'attenzione del-
l'onorevole ministro e della Camera: parlo 
delle Universi tà siciliane. 

Ho letto l 'emendamento proposto dal-
Tonorevole Salandra, col quale si tende ad 
assicurare in favore dell 'Università di Na-
poli la total i tà dei proventi r icavati dal-
l ' inasprimento delle tasse. Ora io ricordo 
che l 'Universi tà di Napoli ha avuto un 
t rat tamento speciale, al quale io plaudo di 
cuore, perchè desidero ugualmente il benes-
sere di tut te le Universi tà i tal iane; ma la 
perequazione dei benefìci deve essere nguale 
per tutt i . L 'Univers i tà di Napoli, dicevo, ha 
avuto circa sei milioni di dotazione straordi-
naria... 

Galli. Non è esatto. 
Rossi Enrico. E se si considera che altre 

Università hanno avuto dotazioni eccezio-
nali, come, per esempio, quelle di Torino 
e Bologna : se si considera che le Univer-
sità siciliane, come pur troppo accade per 
molte cose della Sicilia, sono invece state 
trascurate e non solo non hanno avuto un 
trattamento pari alle altre, ma si è negato 
anche quello che per legge era loro dovuto, 
io credo che l'onorevole relatore e l'onore-
vole ministro terranno in conto la mia pre-
ghiera: cioè che sia veramente il caso di 
fare una disposizione di ordine eccezionale 
per le Universi tà siciliane. 

• # 1 

Nessuno ignora come con l 'editto di Ga-
ribaldi erano stati a t t r ibui t i alle Univer-
sità siciliane sei milioni di danaro siciliano, 
e tu t t i sanno che quell 'editto ha forza di 
legge. Eppure è stato doloroso veder soste-
nere dalle avvocature erariali, per conto del 
Ministero del tesoro, dinnanzi ai t r ibunal i , 
che quell 'editto non aveva efficacia e che 
non doveva essere applicato come legge 
dello Stato ! In fa t t i a quell 'edito non si è 
data esecuzione, ed alle Università sici-
l iane non si dànno ancora quei mezzi pro-
pri che fanno parte del loro patrimonio e si 
costringono a rivolgersi ai t r ibunal i per 
fare vedere i loro dir i t t i incontrastabil i ! 

Per tanto sottometto all 'onorevole mini-
stro ed alla Commissione, a nome anche di 
molti al tr i colleghi, la proposta che, restando 
assolutamente impregiudicati i d i r i t t i delle 
Universi tà siciliane alle quali speriamo sia 
resa presto giustizia, sia fa t ta al l 'at tuale 
legge l'eccezione da noi proposta per le 
Università siciliane in considerazione del 
malo trat tamento finora avuto, e si aggiunga 
all 'articolo 7 una disposizione nel senso 
che i proventi delle tasse pagate dagli stu-
denti di quelle Università siano nella loro 
totali tà devoluti a beneficio delle medesi-
me, formando uno stanziamento apposito 
nel bilancio dell ' istruzione pubblica nella 
parte ordinaria. 

Io credo che nella Camera nessuno pen-
serà di contrastare questo legit t imo t ra t ta-
mento da fare alle nostre Universi tà sici-
liane, determinato da ragioni veramente 
legitt ime. Se gli s tudenti di quell 'isola 
ed i padri di famiglia, in tempi nei quali 
si è tanto oberati di eccessive imposte, do-
vranno sopportare ancora la spesa di tasse 
maggiori, avranno essi almeno il conforto 
che nelle Universi tà medesime troveranno 
miglioramenti ta l i da assicurare maggior-
mente la serietà degli studi e l 'avvenire 
dei loro figli. (Approvazioni). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Abignente. 

Abignente. Io non aveva in animo di in-
tervenire in questa discussione, la cui no-
tizia mi è quasi giunta improvvisa: mi li-
mito per ciò ad una osservazione soltanto 
di indole tecnica. 

Questa è una legge con cui s i aggravano 
le tasse scolastiche. Evidentemente una 
legge di tassa dovrebbe ispirarsi ai pr in-
cipi! che reggono la materia, e sopratutto 
al principio della giustizia dis tr ibut iva ed 
a quello per cui la tassa è il corrispettivo 
di un servigio che lo Stato presta. 
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Ebbene qni non sono già tu t t i gli i ta l ian i 
ch iamat i a contr ibuire, ma sono soltanto gl i 
s tudent i i quali in numero diverso si tro-
vano sparsi per le diverse regioni d ' I ta l ia . 
Se quindi in questo caso si dovesse appli-
care s t re t t amente il pr incipio della giust izia 
d is t r ibut iva , esso sarebbe senza dubbio fe 
r i to dal momento che non in eguaì misura 
su tu t t i gravano le tasse scolastiche. Ma se 
poi ci r ipor t iamo al pr incipio fondamenta le 
delle tasse qual i corr ispet t ivi di un servigio, 
il pr incipio stesso è add i r i t tu ra fer i to a 
morte. 

Se idealmente noi potessimo pensare 
che uno solo fosse i l gabinet to scientifico 
a cui si dovesse provvedere e che tu t t i gl i 
s tudent i i ta l ian i in egual modo di quel ga-
binet to dovessero servirsi, sarebbe assoluta-
mente appl icato così il pr incipio di giust i-
zia d is t r ibut iva come quello del corrispet-
t ivo del servigio reso. 

Ma per il modo come questa legge è 
congegnata che cosa accade? Accade che 
molt i contr ibuiscono per un servizio di cui 
non usufruiscono o di cui si avvantaggiano 
in proporzione assolutamente minima. 

Ecco il pun to intorno al quale r ichiamo 
l 'a t tenzione della Camera e specia lmente 
quel la dell 'onorevole Rubin i , che è l 'au-
torevole finanziere della Commissione. 

R u b i n i . Grazie, ma questa volta non me-
ri to punto l 'elogio. 

A b i g n e n t e . Noi sappiamo che in I t a l i a 
tu t t e le Univers i t à hanno bisogno di mag-
giori dotazioni. Ma senza dubbio quelle che 
contano un numero strabocchevole di stu-
dent i pagheranno di più per servizi che non 
r ispondono al fa t to loro. (Interruzioni). 

Voce. La scienza è universale ! 
A b i g n e n t e . Sia pure ; discuteremo anche 

codesta questione. Io però vorrei osservata 
sempre, qui dentro, una certa consonanza e 
coerenza di cri teri . Io, per esempio, mi sono 
associato con entusiasmo a molt i colleghi 
nella votazione di ta lune leggi concernenti 
reg ioni d ' I ta l ia diverse dalla m i a ; mi sono 
associato volent ier i a leggi per impian t i 
fer roviar i e specialmente a quella che con-
fer iva un assetto definitivo al porto di Ge-
nova. 

Ma evidentemente il porto di Genova è 
fonte di ta l i traffici e di t an ta ricchezza per 
il Paese, che e la sua autonomia e l 'aumento 
dei suoi mezzi per sv i luppare questa ric-
chezza noi non potevamo non votarl i . Ed io 
sono anche pronto ad approvare al t re con-
simil i leggi quando venissero in discussione; 
ma dico: perchè questo stesso ragionamento 

non si f a a proposito di a l t r i ent i come f 

per esempio, la Univers i tà massima di tu t to 
il Mezzogiorno, la quale in fondo è la sola 
veramente a t t iva f ra tu t t e le Univers i tà ita-
l iane ? 

Se sta di fa t to che la Univers i tà mag-
giore la quale serve tu t t a una vasta regione 
ha tale potenzial i tà cont r ibut iva da dare 
tanto di più di quanto le serve, o perchè 
il discorso che si è fa t to a proposito del 
porto di Genova non deve r ipeters i anche 
per questa Univers i tà? 

Ripeto: io non mi associo ad alcuno degl i 
emendament i , ma presento osservazioni tecni-
che, per d ichiarare come a mio giudizio, 
sia assolutamente insussis tente e vacuo i l 
concetto giuridico ed economico che informa 
questa legge. 

Farò due al tre osservazioni e poi mi 
taccio. Una pr ima concerne una dichiara-
zione del l 'amico Rossi, cioè i sei milioni 
dat i a l l 'Univers i tà di Napoli . Debbo fare 
una rettifica. L 'Univers i tà di Napoli dà più 
di quello che ott iene, per il fa t to naturale , 
che ha circa sei mila s tudent i . Quindi quello 
che le si è dato pei servizi e per l ' insegna-
mento lo si è dato non con sacrifizio del 
tesoro dello Stato. 

La seconda (e questa è più grave e de-; 

sidero che sia compresa una vol ta per sempre): 
è questa : quello che si è dato al l 'Univer-
sità di Napoli per ampl ia re i suoi locali, 
non è stato dato neppure dal tesoro dello 
Stato, ma è stato dato in occasione di di-
spute e di t ransazioni con al t r i eiiti morali , 
ossia col Municipio di Napoli e con la So-
cietà di Risanamento . 

Questi ent i hanno r i lasciato aree e de-
nar i affinchè questo is t i tuto, unico r imasto 
a quella che f u un tempo la capi tale delle 
Provincie meridional i , fosse almeno dotato 
convenientemente. Quindi, ripeto, il tesoro 
dello Stato nul la ha dato a l l 'Univers i t à di 
Napoli del suo, e quello che l 'Univers i tà ha 
r icevuto per l ' ampl iamento dei locali, l ' h a 
avuto per cause speciali e da a l t r i enti . 

Un 'u l t ima osservazione io voglio fare, 
L'onorevole Rub in i , il quale con tanto af-
fet to ha sposato la causa del r i sorgimento 
economico di Napol i e del Mezzogiorno e che 
studia con t an to affetto le cose nostre, vorrà 
considerare che, durante questa inat tesa fiori-
tu ra di filomeridionalismo, t roppo si par la e 
poco o niente si farà. Res te rà allora questa 
legge, che sarà un fatto ed un fa t to contrario 
alle Provincie meridional i , e sarà, forse 
Vunico provvedimento in favore del Mezzogiorno !" 
Ho detto. 



5227 — Camera dei Deputati 
— 2 a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 5 FEBBRAIO 1 9 0 3 

Atti Parlamentari 
LEGISLATURA XXI 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Malvezzi. 

Malvezzi. Onorevoli colleglli, nel rinno-
varsi di una discussione generale è facile 
di ascoltare la ripetizione di argomenti già 
svolti. Io non presi parte a quella che ebbe 
luogo intorno a questo disegno di legge 
nelle ultime sedute di giugno, e perciò mi 
permetto di fare alcune brevi considera-
zioni, le quali forse avrebbero potuto trovar 
luogo adatto all 'articolo primo. Ma io non 
mi sento l 'autorità di fare proposte formali; 
perciò le mie modeste osservazioni ed idee 
sottopongo al senno del ministro, della Com-
missione, ed alla benevolenza della Camera. 

Dichiaro innanzi tutto che voterò questo 
disegno di legge, ma che non ne sono punto 
entusiasta.. Voi avete udito le osservazioni 
gravi dell'onorevole Chimienti : ne avete 
udite altre dal punto di vista, dirò così, giuri-
dico-finanziario non meno importanti, fatte 
dall'onorevole Abignente. La questione della 
ripartizione di questo nuovo cespite di en-
trata tra le varie Università italiane, è stata 
toccata dal collega Rossi. Pure io voglio 
fare altre obiezioni, o, per dir meglio, vo-
glio esporre un' altro dubbio che ha, secondo 
me, una incontestabile gravità. Io temo ve-
ramente cha con questo disegno di legge, 
il quale, me lo conceda i l chiaro relatore e 
mio ottimo amico, ha carattere fiscale quan-
tunque egli glielo neghi nella sua rela-
zione, e che io non posso a meno di attri-
buirgli perchè mira dopo tutto ad elevare le 
tasse per provvedere i mezzi indispensabili 
allo svolgimento dei nostri atenei, temo, ri-
peto, che noi proroghiamo indefinitamente 
l'approvazione di una legge organica per le 
Università ; una, riforma da tanto tempo at-
tesa, per la quale sembra che noi non ab-
biamo più la lena necessaria. 

In altri tempi sono state proposte ri-
forme sostanziali, ed abbiamo avuto rela-
zioni dottissime che facevano veramente 
onore al Parlamento italiano. Ma chi oggi 
tra noi può credere che un problema simile 
sia affrontato? Sarà lo stesso come per la 
istruzione secondaria di cui noi attendiamo 
la riforma; sarà lo stesso come per la istru-
zione elementare, la quale richiede eviden-
temente una legge che la completi, che la 
renda meno inefficace, e cui sarebbero fa-
vorevoli e quelli che hanno una grande 
fiducia nella istruzione elementare, é quelli 
che sono scettici intorno agli effetti della 
medesima. 

Perdonatemi, onorevoli colleghi, questi 
dubbi che io vi ho esposti, ma che pure 

ingombrano l'animo mio. Ma io ritorno al-
l'istruzione universitaria, perocché non do-
vrei parlare oggi degli altri rami dell'inse-
gnamento e non voglio abusare del tempo 
della Camera. Io dunque, ripeto, non mi 
assumo la responsabilità di votar contro 
questa legge, la quale ha avuto il suffragio» 
di uomini altamente competenti, di profes-
sori benemeriti, e che pure è stata presen-
tata dall'onorevole Nasi, al quale non intendo 
negare questi proventi di cui egli ha bi-
sogno per impegni che riconosco giustis-
simi e che desidero siano mantenuti, 

Vengo dunque, cessando dalle conside-
razioni generali (e altre se ne potrebbero-
fare), al punto preciso e concreto del mio 
discorso. A me pare che vi sia grande con-
tradizione in molte delle cose che andiamo 
dicendo a proposito delle Università: da una 
parte stimoliamo i giovani a studiare, cioè 
ci lamentiamo che la coltura italiana sia 
(e credo timore vano) inferiore a quella 
di altri paesi, e poi vorremmo sfollare le 
Università elevando le tasse. Ma dunque 
queste Università le vogliamo piene di stu-
denti? Ovvero degli studenti vogliamo di-
minuito i l numero? Abbiamo qui un disegno-
di legge che, tra g l i altri fini, mira pure 
a questo: di diminuire il numero degli stu-
denti elevando le tasse universitarie. 

Ora io credo che le Università non si 
sfolleranno punto con questo metodo : avremo 
sacrifizi più duri delle famiglie, e i giovani 
studenti saranno egualmente numerosi nelle 
Università. Per me, dico francamente, non 
sono contrario alle Università minori: credo 
che in questo punto il concetto di moltL 
sia cambiato; opino che le Università mi-
nori possano essere centri importanti di 
studi, considerata anche la formazione geo-
grafica del nostro Paese e tenuto conto dei 
precedenti storici. Preferirei piuttosto che 
gl i studenti fossero meglio ripartiti fra le 
varie Università. Ma questo, riconosco, non 
è che un pio desiderio. Per me un rimedio 
più efficace di quello di elevare le tasse, sa-
rebbe una maggior severità negli esami per: 
dare maggiore soggezione ai giovani, e accre-
scere in loro quel sentimento del dovere che 
deve essere altissimo, e che non vorrei vedere 
in alcun modo affievolito. Io domando per que-
sto anche il sussidio della pena pecuniaria 
che, sentita dalla famiglia, potrà avere una 
qualche efficacia anche sui giovani. D'al-
tronde, nella relazione dell'onorevole Morelli 
Gualtierotti io ho letto un concetto che' 
viene a corrispondere al mio. L'onorevole 
relatore scriveva essere male che gl i stu-
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dent i possano ripeter© lo stesso esame, quante 
volte la loro negl igenza lo esiga, senza ohe 
la tassa medesima venga in alcuna maniera 
accresciuta. Ciò, aggiungeva, è in contra-
dizione con le ragioni che giustificano la 
tassa medesima, e la innovazione può essere 
maggiore eccitamento allo studio. 

Io ho, ripeto, uguale concetto; solamente 
mi dispiace, che, dopo aver messo innanzi 
un pensiero così savio e cosi prat ico, la 
Commissione si sia poi mostra ta a lquanto 
t imida nel fa re la proposta concreta. Ti-
mida in questo senso : la sopratassa per gl i 
esami non supera t i e da r ipeters i , fu in un 
disegno di legge (ora non saprei indicare 
quale) dell 'onorevole Baccelli , s tabi l i ta in 
l i re dieci, e poi r idot ta a sole l i re sei dal 
minis t ro e dal la Commissione... 

Morelli Gualtierotti, relatore. No, no, dieci. 
Malvezzi. ...e infine con passo molto t i-

mido r ia lzata e r icondotta a l ire dieci nel 
disegno della Commissione del quale ora 
s t iamo discutendo. 

Ma perchè non avete esteso le disposi-
zioni contro i laureandi che non conseguirono 
l ' approvazione per la laurea, anche agl i 
esami speciali ? 

Io sottopongo questa idea e questo pen-
siero al la Commissione ed al minis t ro . Per 
me vi ha una grande differenza f ra gli e-
sami della scuola secondaria, e gli esami 
che si dànno in presenza di una Commis-
sione univers i tar ia . Quelle an t ipa t ie (dicia-
mo così) quei r ipicchi che si possono de-
plorare f ra professori di scuole secondarie 
e scolari, non si verificano f r a una Commis-
sione di professori un ivers i ta r i e lo s tudente ; 
© d 'a l t ra par te è cosa dolorosissima vedere 
dei giovani che si presentano alle Commis-
sioni assolutamente e spudora tamente im-
prepara t i . 

Morelli Gualierotti, relatore. Si bocc i ano ! 
Malvezzi. Yi è 1' uso deplorevolissimo 

del le dispense, cioè sunt i l i tografa t i delle le-
zioni, invalso nelle Univers i tà con tanto 
de t r imento della coltura dei giovani . Io 
par lo specialmente delle mater ie g iur id i -
che nelle qual i non dico di avere compe-
tenza, ma che studio con molto amore. 

Lo scolaro si presenta con dispense 
p iene zeppe di errori ; sunt i di lezioni fa t t e 
da qualche studente, come si suol dire in 
ge rgo scolaresco, sgobbone : e queste di-
spense rappresentano tu t t a la scienza delio 
s tudente. Qualora il professore esaminante 
voglia fare un breve passo fuor i dai temi 
t r a t t a t i , ecco che lo s tudente r ichiama pronto 

l 'esaminatore entro i t e rmin i sacri delle di-
spense. 

Io vorrei nel vero interesse della scienza 
che le commissioni esaminatr ici , per gl i 
esami speciali, si mostrassero severe per ec-
citare maggiormente i g iovani allo studio. 
Io, potrei presentare alla Camera esempi ad-
d i r i t tu ra esi larant i dell ' ignoranza con cui 
mol t i g iovani si presentano agl i esami spe-
ciali, sempre in gran par te per l 'abuso che si 
fa delle dispense. Dirò che ho conosciuto gio-
van i laureandi che non avevano mai veduto 
neppure il Corpus juris e non sapevano dire 
di quali pa r t i esso fosse composto, e ciò 
perchè effe t t ivamente ta l i notizie non erano 
r ipor ta te nelle famose dispense. Io ricordo 
che un giorno, essendo membro di una com-
missione di esami, ho udito dire da un 
giovane, che non era, notate, del pr imo 
anno, che le novelle di Giust in iano erano 
racconti per le scuole. (Si ride). Questo è ac-
caduto proprio a me quando facevo par te 
di una Commissione per gli esami di s toria 
del dir i t to romano. (Si ride). E di esempi 
come questo potrei fare un florilegio assai 
curioso, quan tunque debba dichiarare che mi 
conforto e mi entusiasmo quando ascolto gl i 
esami br i l lant iss imi di brav i giovani; il che 
f requentemente mi accade nel l 'Univers i tà di 
Bologna. 

Ma io vado oltre; raccomando anche io, 
come ha fa t to l 'onorevole Bat te l l i , se non 
erro, la massima fermezza nel non concedere 
quelle sessioni s t raordinar ie ad ul t ras t raor-
dinarie , nel le qual i si presentano, salvo ra-
r iss ime eccezioni, gl i s tudent i più negl i -
genti . 

Se vogliamo veramente r ialzare il l ivello 
morale dei nostr i g iovani bisogna che ci 
a l lontaniamo da una compassione morbosa 
e malsana. 

Nelle Univers i tà siamo lontani da quel 
surménage che è da lamentars i nei licei e 
nei ginnasi , dove il giovane, il quale avrebbe 
ingegno e disposizione, supponiamo, per le 
lettere, è obbligato ad affaticarsi nelle ma-
tematiche e viceversa. Invece nelle Univer-
sità, la disposizione in te l le t tuale del gio-
vane gli ha indicato la mèta che deve pre-
fìggersi; onde, se lo s tudente si è messo nel la 
via degli s tudi giur idic i , non deve affat i -
carsi nelle scienze na tura l i o viceversa, e 
non ha da disperdere le energie della pro-
pria mente in una quan t i t à di s tudi dispa-
ra t iss imi . \ 

A me dispiace, onorevoli colleghi, di do-
ver par la re di inaspr imento di tasse come 
mezzo per elevare il morale dei g iovani e 
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per esortarl i allo s tudio ; ma, in veri tà , non 
è mia la colpa se questo d i segno di l egge che 
s ' i n t i t o l a : « p r o v v e d i m e n t i su l l ' i s t ruz ione 
superiore » non mira ohe ad aumentare le 
tasse relat ive . Tra t tandos i dunque di-tasse, 
ho voluto pur dire in qua l modo esse po-
trebbero g iovare ag l i s tudenti , lo ho p iù 
alte ideal i tà , e spero e confido che la gio-
ventù i ta l iana, r icordando i precedenti che 
la resero benemeri ta ed insp i randos i a quel-
l'affetto di pa t r i a per cui spar se anche il 
sangue sui campi di ba t t ag l i a , v e g g a e ri-
conosca che se non v i sono p iù ba t tag ] i e 
cruente da combattere, v i sono da soste-
nere quelle per la scienza e per la c iv i l t à ; 
ba t tag l ie più difficili ancora di quelle che 
si combatterono per l ' indipendenza del paese . 
(jBene! Bravo! — Approvazioni). 

Presidente. H a facol tà di par l a re l'onore-
vole Aless io . 

Alessio. Onorevoli col leghi . Cercherò di 
essere breviss imo anche perchè non intendo 
inf l iggervi la tortura di un secondo discorso, 
avendone g i à pronunziato un'altro nel l 'es tate 
scorsa in d i fe sa di questo d i segno di l egge . 

D'altro canto esso viene ogg i in condi-
zioni p iù favorevol i innanzi a l l a Camera , 
perchè la Camera è più numerosa e quindi 
anche è natura le vi p r e v a l g a p iù fac i lmente 
quell ' interesse collettivo universa le che ve-
ramente rappresenta le finalità dello Stato. 

Da parte mia , io lo dichiaro, io sono fa-
vorevole a questo progetto di l e g g e per due 
ragioni e cioè, perchè esso tende a migl iorare , 
a rinforzare la funzione univers i tar ia , e nel 
provvedervi non par te da criteri locali , ma 
si preoccupa soltanto di ciò che è nazio-
nale. 

.Ora noi s iamo avvezzi a t roppi devia- t 

menti dell 'azione l eg i s l a t iva per interess i \ 
locali per non r iunirci intorno ad una pro-
posta di l egge che r i sponde ad una neces-
sità di prim'ordine. Ed , o s ignori , è una 
necessità di pr im'ordine la nostra v i t a uni-
versitaria . L a Univer s i t à è un interesse al-
t iss imo del la nazione e come ta le essa ha 
una grande importanza e in I t a l i a ed al-
l 'estero; l ' h a in I t a l i a dove tende a con-
servare la nostra coltura, cioè la coltura 
più ant ica de l l 'Europa ; l ' h a in I ta l i a dove 
mantiene ed eccita il progresso scientifico, 
a cui soltanto un forte organismo dà modo 
di sorgere e di a l imentars i ; l ' h a in I t a l i a in-
fine, perchè r infocola e consacra quel culto 
dell' ideal ismo, per cui soltanto v ivono g l i 
Stati , vivono i popoli . 

Ne minore importanza ha per la nazione 
l 'Univers i tà all 'estero, perchè le Univer s i t à 

i ta l iane, pos s i amo dirlo con orgoglio, hanno 
r ia lzato in ogni par te il pres t ig io del nome 
i ta l iano. Mentre le c la s s i colte, le c l a s s i 
d i r igent i in I t a l i a non si occupano d e g l i 
s tudi e del le pubbl icaz ioni deg l i in segnant i 
univers i tar i , i qual i i l p iù delle volte de-
vono incontrarne tutto il sacrif icio senza 
t rovare nel pubbl ico dei lettori l ' adeguato 
concorso, a l l 'estero non di raro i l ibr i qui 
non conosciuti servono come testo, e le dot-
t r ine e le teorie dei professor i i ta l iani hanno 
sostenuto e confermato la f a m a del nostro 
P a e s e . 

Ma non s i può disconoscere che la fun-
zione un iver s i t a r i a t rova contro di sè mol te 
diff icoltà. Y i è la difficoltà del la concor-
renza delle U n i v e r s i t à s traniere , perchè 
ormai l a sc ienza è internazionale , e quando 
s iamo entrat i in quel campo è necessar io 
che noi combatt iamo con mezzi egua l i o 
con mezzi non molto dis formi. 

D'a l tronde non poss iamo dimenticare, che 
g l i sc ienziat i (mi si permetta questa distin-
zione) si d iv idono in due categorie , scien-
z ia t i creatori e sc ienziat i d ivulgator i . 

Ogg i la cattedra subisce la concorrenza 
del l ibro, del la r iv i s ta , de l la conferenza : 
essa non può esser da meno di questi mezzi di 
di f fusione : deve precederl i , non seguir l i . È 
quindi necessario, che la funzione univers i-
tar ia si r inforzi nel senso di accrescere i l 
processo di formazione del la scienza, nel 
senso di aumentare quel la tendenza di 
creazione, che sola r inv igor i sce la v i t a del 
pensiero. 

D 'a l t ra parte un pericolo proviene a l l a 
U n i v e r s i t à da l l a d i s invol tura con cui g l i 
a l l i ev i la frequentano, si g iovano delle uti-
l i tà , che essa appres ta . L a f requenza è as-

j sa i s ca r sa , g l i e sami sono dat i con mol ta 
f ac i l i t à , e quas i sembra che il crearsi un 
d ip loma cost i tuisca una operazione mecca-
nica. Anzi ta le tendenza v a diffondendosi 
nel le f a m i g l i e : e ci sono a lcune di esse che 
tengono i loro figli a ca sa durante tutto 
l 'anno scolast ico, g i u d i c a n d o che con un 
v i a g g i o di andata per l ' i scr izione ed un 
v i a g g i o di ritorno per Pesame da parte loro, 
t u t t a l a funzione un iver s i t a r i a s ia completa» 
Donde la conseguenza che, continuando 
sempre p iù per questa s trada, si aumenta 
quel proletar ia to intel let tuale che rappre-
senta una delle m a g g i o r i d i sgraz ie del 
tempo nostro. 

Y i è quindi necess i tà di r inforzare la 
funzione univers i tar ia . E d in ver i tà la Uni-
ver s i t à cerca di a t t egg i a r s i in modo da r in-
forzare la propr ia azione. Y i si svo lge sempre 
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più attivo quel processo di specializzazione, 
il quale, se da un lato conduce a darle un 
carattere troppo professionale, dall.' altro 
consente di condurre la indagine nelle vi-
scere più intime del fatto. Y i si manifesta, 
e tenderà sempre più a manifestarsi, an-
cora più opportuno quel processo di coor-
dinazione per cui i corsi facoltativi si rian-
nodano ai corsi principali , gli esami sulle 
discipline minori si riuniscono intorno agli 
esami di maggiore importanza, e si tende 
perciò a formare nella mente dell 'allievo 
quella unità di concezione e di dottrina che 
-è tanto necessaria nella vita. D'altra parte 
non si può negare ohe nelle nostre Univer-
sità da qualche anno a questa parte va tro-
vando forza una tendenza di intensifica-
zione degli studi. 

Tutti comprendono che la lezione acca-
demica non basta. In nessun caso è suffi-
ciente la nuda parola dell 'insegnante che, 
non di raro, è la ripetizione di quanto ha 
recitato da molti anni; occorre aggiun-
gere un corredo notevole di osservazioni 
e di esperienze; occorre che l 'allievo sia in 
qualche modo il collaboratore, i l coopera-
tore dell'insegnante. Quindi noi vediamo 
sempre più diffusi, sempre più necessari 
nelle Facoltà di medicina e di scienze i 
gabinetti e le esperimentazioni scientifiche, 
quindi si fanno più frequenti nelle Facoltà 
di filosofia le scuole di magistero, quindi 
nelle Facoltà di giurisprudenza si creano 
seminari giuridico-economioi, ed uno recente 
ne ha istituito la Facoltà, a cui ho l'onore 
di appartenere nell 'Università di Padova. 

Ma se questa azione intensificatrice ri-
sponde ad un bisogno della istruzione, perchè 
si esplichi occorrono nuovi contributi. 

Non si può disconoscere che la distribu-
zione della spesa come è avvenuta da venti 
anni a questa parte, ha determinato una 
notevole sperequazione tra Università e Uni-
versità, e questo è dipeso sia dal fatto che 
le provvisioni ed i supplementi del Tesoro 
dello Stato sono sempre stati insufficienti 
di fronte al numero degli studi a mio giu-
dizio, senza offendere le tendenze e i voti 
di altri colleghi, eccessivo; sia altresì per-
chè alcune Università, aiutate da Provincie 
potenti, da Comuni finanziariamente vigo-
rosi, hanno potuto avere risorse che per altre 
assolutamente mancarono. Perciò Univer-
sità di importanza notevole e molto fre-
quentate non hanno avuto quell'aiuto di 
mezzi di cui avevano bisogno, mentre alla 
lor volta i Consorzi non supplirono che a 
spese di personale quando invece hanno 

maggior peso nella quistione le spese di 
materiale, come quelle che veramente aiu-
tano la funzione scientifica e didattica del-
l 'Università. 

Ecco perchè in questa situazione, con la 
tendenza parsimoniosa del nostro Tesoro, 
con i criteri che vi predominano e che io 
mi permetto di non condividere, si è dovuto 
ricorrere ad un aumento di tasse. 

E qui sorgono naturalmente alcune obie-
zioni. 

S i dice: voi colpite la borghesia assog-
gettandola ad un nuovo peso: ma si risponde 
facilmente che altro è imposta ed altro è 
tassa. 

L'imposta provvede a spese di interesse 
generale, la tassa provvede a spese di in-
teresse speciale ed individuale. Ora col 
progresso degli organismi tributari del no-
stro tempo e per effetto delle riforme tri-
butarie che si attuano in ogni Stato, si 
tende a diminuire le imposte, ma, insieme, 
ad aumentare le tasse. E ciò perchè si crede 
giusto che la totalità della popolazione non 
sia colpita da spese che concernono soltanto 
interessi di individui o di gruppi speciali. 
E ricordo tra le altre la grande riforma 
tributaria attuata nel 1893 in Prussia. In 
quell'occasione il Miquel, a fianco ad un 
reale sgravio d'imposte ha collocato tutto 
un nuovo sistema di tasse a favore dei Co-
muni, che portava seco un'inasprimento dei 
contributi per interessi speciali . 

Ma si oppone: infine dei conti voi au-
mentate i pesi del contribuente; fate pure 
quante differenze volete, ma è una gravezza 
nuova che voi introducete. 

10 rispondo che qui bisogna considerare 
il problema nelle sue viscere, come lo ha 
considerato un illustre ministro della pub-
blica istruzione italiana, il Matteucci, par-
lando del progetto di tasse universitarie 
nel 1862. I l Matteucci ri levava che sono due 
gli aspetti della questione : l'uno, l 'aspetto 
individuale, ed è quello che risponde al 
rapporto tra l 'uti l i tà e la spesa: l 'altro, 
l 'aspetto sociale, che riguarda l'opportunità 
che lo Stato concorra in ispese le quali pos-
sano rappresentare una uti l i tà universale. 

Nel concetto della nostra legislazione 
universitaria (poiché l 'Università provvede 
a due fini, all 'alta cultura e alla istruzione 
professionale) è naturale che non tutto si 
debba domandare alle tasse ed alle imposte, 
non tutto alla tassa, non tutto all ' imposta. 

Ora quale è la proporzione fra i due 
mezzi di sopperimento ? 

11 calcolo è presto fatto quando si con-
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sideri che noi spendiamo da nove a dieci 
milioni per le Università, su cui appena 
due milioni son dati dalle tasse. 

Dunque, da questo punto di vista, il pro-
getto che tende ad ottenere un aumento 
delle tasse, che tende quindi a mettere a 
carico di coloro che si servono della fun-
zione universi taria questa maggiore spesa 
che è per loro necessaria, è logico e risponde 
ad un concetto di giustizia t r ibutar ia che 
tu t t i dobbiamo accettare. 

Si noti poi che questa tendenza di voler 
commisurare il contributo individuale con 
la spesa è accettata da tut t i , ed io ve ne 
cito un esempio splendido con quanto si è 
fatto recentemente a Milano coll 'Universìtà 
commerciale. 

In quella Universi tà commerciale non 
si rilasciano diplomi; si rilascerà, t u t t ' a l 
più, un certificato di frequenza: ebbene a 
quest'ora sono iscrit t i nel primo anno 100 
studenti : e sapete che cosa si fa pagare 
loro ? 400 lire all 'anno : 1,600 lire in quattro 
anni. 

Adunque lo spirito pubblico tende ad 
acconciarsi a questo concetto che si debba 
provvedere anche con contributi individuali 
a spese che tornano a vantaggio degli in-
dividui. 

D'altronde questo aumento delle tasse o 
ha per effetto di mantenere la stessa fre-
quenza nelle Università ed allora, se i pri-
vati si acconciano a pagarlo vuol dire che 
essi ricevono dallo Stato una prestazione, 
che corrisponde all ' importanza del correspet-
tivo che pagano : o invece questo aumento ha 
per effetto di determinare una diminuzione 
della frequenza, ed allora bisogna conside-
rare il problema sotto un altro aspetto : bi-
sogna vedere cioè se questa diminuzione 
risponde sì o no al l 'ut i l i tà sociale: e quando 
si potesse dimostrare che la diminuzione 
della frequenza può eventualmente provo-
care l 'allentarsi di uno dei fenomeni più 
sinistri del tempo nostro, cioè del proleta-
riato intellettuale, ben venga questo aumento 
di tasse. 

Io non so se questo potrà esserne l'ef-
fetto ; ma se così fosse, quando io penso al 
numero grande di quei laureati che accet-
tano impieghi, anche di scrivano; quando 
penso agli infiniti postulanti dei nostri Mi-
nisteri e dei nostri uffici pubblici ; quando 
veggo che essi si accontentano degli impie-
ghi più umili, credo giusto anche un prov-
vedimento che tronchi un'afflusso di ele-
menti scientificamente poveri, professional-
mente disadatti, che non risponde infine agli 

uffici elevati per cui noi abbiamo creati gli 
organismi universitari . 

L'onorevole Abignente, con quella sotti-
gliezza giuridica che lo dist ingue e con 
quella dottrina finanziaria che sono ben 
felice di riconoscergli, ha cercato di solle-
vare un'obbiezione di altra natura. Egl i ha 
det to: queste tasse le quali vanno ad ag-
gravare una parte speciale della popola-
zione, cioè quella che più affluisce ad un 
dato studio e più utilizza una data funzione, 
non rappresentano una giusta corrispon-
denza tra il contributo e la spesa. Manca 
quindi il fondamento giuridico della tassa, 
che si trova soltanto nella corrispondenza 
f ra il contributo e la spesa individuale. Ma 
io rispondo che si fa una strana confusione 
di concetti. La tassa e il relativo servizio 
non rispondono al rapporto tra il bisogno 
collettivo di una data popolazione e il con-
tr ibuto pagato per sodisfare tale bisogno 
collettivo, ma bensì al rapporto tra il bi-
sogno individuale del singolo e il contri-
buto dato per sodisfarlo. 

La questione che solleva l'onorevole Abi-
gnente potrebbe sollevarsi tanto a proposito 
della imposta quanto a proposito della tassa. 
Non è una questione relativa al rapporto 
f ra il servizio e il contributo, ma è questione 
che concerne la distribuzione della spesa 
complessiva. Da questo punto di vista l'ono-
revole Abignente potrà dire che il progetto 
non risponde ai criterii di un'equa distribu-
zione, ma non può dire che manchi il fon-
damento giuridico soltanto perchè vi sieno 
delle popolazioni, a suo giudizio, che contri-
buirebbero in maggior misura al nuovo au-
mento. 

Vengo ad un altro punto. 
L'onorevole Chimienti, della cui amicizia 

mi onoro, ha toccato con molta delicatezza 
un argomento assai importante. Ebbene, io 
credo che le grandi questioni nei Parla-
menti moderni debbano essere affrontate sin-
ceramente e che si manchi all'ufficio di le-
gislatore se si nasconda una parte del pro-
blema, che deve risolversi. Egl i d ice : que-
st 'aggravio in complesso colpisce a prefe-
renza una parte d ' I t a l i a che, per la sua 
lontananza da altri studii, può giovarsi di 
una sola Universi tà : esso riesce più grave 
per quella parte di popolazione dello Stato, 
la cui s t rut tura sociale la porta a preferire 
gli impieghi e le professioni liberali e quindi 
a mandare con maggior frequenza i propri i 
figli al l 'Università : sono in una parola le 
famiglie meridionali che vengono in qualche 
modo ad essere aggravate di più, il che rap-
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presenta una ingiust iz ia . Anche qui, j:er 
quanto possa r i fer i rs i alla maggiore o mi-
nore lontananza dei centr i popolat i dal la 
Univers i tà di Napoli , non è questione del 
proget to at tuale . Si t r a t t a sempre di distr i-
buzione della spesa ed il problema si com-
pl ica con la proposta di creare nel le Pugl ie 
o in a l t ra pa r t e del Mezzogiorno un 'a l t ra 
Univers i tà . 

Ma entrando più profondamente nel l 'ar-
gomento io credo che il compito dei le-
gis lator i sia quello di non subire t roppo ri-
g idamente uno stato di fat to, quando questo 
stato di fa t to nella loro convinzione non 
r isponde al bene complessivo delle regioni 
che rappresentano. 

Quando questo stato di fa t to non è ve-
ramente corr ispondente alla u t i l i t à delle 
regioni che essi rappresentano non so per-
chè non debba procurars i che si muti . 

Ora, crede rea lmente l 'onorevole Chi-
mient i che nel problema meridionale, di cui 
t u t t i dobbiamo occuparci, perchè è la que-
stione pr inc ipa le del l ' I ta l ia moderna nel mo-
mento at tuale, crede egli, dico, che una grave 
difficoltà non sia appunto rappresenta ta 
dalla abi tudine delle popolazioni meridio-
nali , ed in par t icolare delle classi possidenti , 
di dedicarsi in g ran par te alle professioni 
ed agl i i m p i e g h i ? (Interruzioni). 

Voi ammette te come stato pe rmanen te 
quello che non è che uno stato accidentale, 
e consacrate questo stato combattendo una 
legge che può impedire questa condizione 
morbosa. Ora io non ho che da r icordare 
poche parole di i l lus t r i uomini . I l senatore 
De Vincenzi ha pubbl ica to alcune osserva-
zioni pregevolissime del conte di Cavour 
circa la questione meridionale. 

Ebbene udi te che cosa dice il conte di 
Cavour a proposito di questo eccesso di lau-
reati , di cui pur t roppo sentono le conse-
guenze anche le popolazioni mer id iona l i : 

« L'educazione professionale è uno dei 
p iù urgent i bisogni del nostro Paese, ma in 
ispecial modo delle Province meridionali , 
nel le quali d isgrazia tamente si è meno prov-
vis to a questa necessità. 

« La preponderanza dell 'educazione clas-
sica è in contradizione coi bisogni di quelle 
popolazioni. È d'uopo crescere una genera-
zione di abil i e capaci produt tor i , che siano 
in condizione di sollevare ed a iu ta re Pagri-
coltura, l ' indus t r ia e il commercio, non la-
vorare a formare dei le t tera t i o degli uo-
min i di toga, dei dottori e dei retori . » 
(Commenti). 

Questo dice Cavour. 

TJna voce. Lo diciamo tu t t i . 
Alessio. E recentemente un nostro col lega 

di molto valore, l 'onorevole De Vi t i De 
Marco, in un discorso tenuto a Lecce ha 
accennato allo stesso inconveniente. P a r -
lando delle condizioni delle Province meri-
dionali ha detto così : 

« Porse bisognerà meglio s f ru t ta re il 
campo del l ' a t t iv i tà commerciale che nel la 
nostra Provincia è lasciato completamente 
ai forest ieri , 

« Occorrerà per tu t to questo, più ancora 
che capi ta le moneta, capi tale in te l le t tuale , 
cioè una preparazione tecnica agrar ia in-
dust r ia le e commerciale de l la nostra gio-
ven tù . 

« A fondare scuole di ques ta na tura , non 
una delle solite Univers i tà , a sradicare i 
vecchi pregiudiz i della col tura classica e 
professionale, non già ad incoraggiare no-
vella, pletorica, inut i le produzione di le t -
terat i , impiegat i , avvocati , medici , inge-
gneri , dovrebbe essere r ivol ta l ' agi taz ione 
dei pubbl ic is t i leccesi. » 

Ma l 'onorevole Salandra mi ha in ter rot to 
poco fa e mi ha osservato : e allora che cosa 
dobbiamo fare? quasi accennando alla impossi-
bi l i tà di mutare le present i condizioni. Ma 
l 'onorevole Salandra, che è un cultore così 
valoroso degli s tudi polit ici , vuol conside-
rare un problema di questa na tu ra come un 
problema statico e non come un problema 
dinamico? E perchè il legislatore non do-
vrà preoccuparsi di ciò che potrà essere 
l 'effet to fu tu ro della sua proposta, ma ada-
giarsi sol tanto sulle condizioni present i ? 

Forse che per questo una condizione 
morbosa che ci proviamo di contras tare e 
a cui cerchiamo di resistere, dovrà essere 
man tenu ta e dovrà impedirci di contrappor le 
provvediment i , o t t imi per a l t ra par te del 
paese ed ot t imi pure per lei in quanto ten-
dono a combatter la ? 

Io accenno ad un al tro fa t to assai g rave T 

il movimento della l i t ig ios i tà nel Mezzo-
giorno, ove secondo le s ta t is t iche esso è 
molto più f requente di quanto non sia ne]le 
a l t re Provincie e tende anzi ad aumentare. 
Non essendovi predominio di piccola p ro-
pr ie tà esso è una conseguenza del numero 
dei curiali , che vi si dedicano. 

I n una parola io credo che le sot t razioni 
di reddito, che si fanno a carico di f ami -
glie modeste che si ost inano a impiegare i 
loro figli nelle professioni sieno d o p p i a -
mente dannose. Dannose, perchè il reddi to 
di queste famig l ie v iene d iminui to di quel 
tan to che serve a creare la p le to ra di lau-
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reati, ohe non trova occupazione ; dannose, 
perchè i laureat i alla loro volta ripercuo-
tono sui olienti e sui consumatori , cioè sulle 
stesse famiglie , una a t t iv i tà intesa a mol-
tiplicare, non a r idur re le loro prestazioni , 
e quindi i loro compensi. 

Queste sono le ragioni per le qual i sono 
favorevole al disegno di legge e non solo nel-
l ' interesse del Set tentr ione, ma anche nel-
l ' interesse del Mezzogiorno, perchè credo 
che realmente sia provvida ed ut i le una po-
litica finanziaria fondata su questi concetti . 
Solo mi duole che di questa poli t ica si di-
scuta soltanto a proposito de l l 'Univers i tà , 
perchè l 'Univers i tà è il p iù vivo interesse 
di una nazione civile {Bravo!) Gli Stat i for t i 
nel momento della loro debolezza, nel mo-
mento in cui sono schiacciati , si r ivolgono 
al l 'Univers i tà e t rovano in essa la fede per 
le nuove energie. E così la Pruss ia dopo 
Jena, così la F ranc ia dopo Sedán. 

Mettiamoci quindi r i so lu tamente in una 
via che tenda a r isolvere il problema uni-
versitario, consideriamone tu t t i gli aspet t i 
e provvediamovi. Ed allora noi r isponde-
remo non soltanto alla sodisfazione di in-
teressi locali, ma anche al la sodisfazione 
degli interessi general i dello Stato. (Bravo ! 
— Vive approvazioni.) 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Pel legr in i . (Movimenti d: attenzione — 
Molti deputati si affollano attorno all'oratore). 

Pellegrini. Onorevoli colleghi. Sorgo non 
per pronunciare un discorso, ma per for-
mulare una t imida protesta contro l 'abuso 
che da alcuni, a proposito della legge pro-
posta, sentii fare del nome del l 'Es t rema si-
nistra. Indigeno di questa p laga della Ca-
mera mi sento sollecito del suo buon nome, 
e come posso, lo difendo. 

Dice il Ba t te l l i questa legge un por-
tato dell 'Estrema, la quale iniziò il solco 
che l'Alessio, sot tentrando, ci inv i ta prose-
guire fino alla fine perchè è cosa tu t t a de-
mocratica. 

L'onorevole Alessio ha fa t to una larga 
dimostrazione di questo paradosso: che l'ono-
revole Battel l i si è l imita to ad enunciare, 
senza addurre nessuna ragione (e ne aveva 
ben donde, perchè non ci sono ragioni per 
accreditare simili lunari). 

L'onorevole Alessio fonda il suo conato 
di dimostrazione nella dist inzione metafi-
sica tra la imposta e la tassa; dico metafisica 
perchè in real tà tu t to ciò che si paga, nel 
mondo, alle autor i tà costi tuite, si paga sotto 
colore di servigio reso. 

La genesi logica della tassa è la genesi 

stessa della imposta. E la dist inzione del-
l 'Alessio, per adonestare le nuove gravezze 
imposte agli s tudenti , cadrebbe qui meno che 
mai oppor tuna perchè le Univers i tà sono a 
un tempo occasione di imposta e di tassa. 
Ciascun i ta l iano paga per le Univers i tà , 
vada o non vada alla Univers i tà . 

Gli i ta l iani pagano per questo t i tolo, 
credo, dieci mil ioni , e pagano come tu t t i gl i 
a l t r i gl i anal fabet i che sono sempre diciotto 
mi l ion i ; i diciotto mil ioni classici e i r r iduc i -
bi l i non ostante le Univers i tà e i professori 
di Univers i tà . Epperò si t r a t t a di sapere, 
signori, se mentre tu t t i pagano per tenere in 
piedi le Univers i tà , la democrazia debba pro-
prio s tudiare un sistema per far sì che l 'Uni-
vers i tà non profit t i a tu t t i ma a pochi. Ecco 
la questione. E non profi t terà a t u t t i ma a 
pochi, quanto più saranno gravi le tasse 
imposte a coloro i qual i vorranno abbeve-
rarsi a queste l infe universi tar ie , della cui 
v i r tù ho un 'opinione modestissima (Si ride).. 
Poiché oso dire, signor presidente, che io 
credo che se non ci fossero Univers i tà in 
I ta l ia , gli avvocati , i medici, i g iudici e 
gii ingegner i i ta l ian i non sarebbero pegg io r i 
(Si ride). 

In ogni modo io professo, per mio uso 
pr ivato la inu t i l i t à dei diplomi univers i tar i , 
t i tol i mediante i quali gli Stati creano un 
genere dì pr iv i legia t i . Non si fa l 'avvocato 
o il medico senza un diploma, e lo Stato 
10 dà a prezzo di tempo e di danaro perchè 
pochi possano acquistare questo i s t rumento 
di lucro, mentre la storia dice che profes-
sori d 'ar t i e di scienze ins igni furono, sem-
pre e dovunque, senza diplomi (Commenti). 

Questa è la veri tà , che l 'esperienza con-
ferma, dico l 'esperienza della v i ta univer-
sale, che r ispet to alla nostra, r i s t re t ta e con-
venzionale, è un oceano al paragone di una 
cat inel la . L' esperienza prova che nel la 
grande lotta per la v i ta sorgono per v i r tù 
propr ia eccellenti giudici , eccellenti medici , 
eccellenti legisti , senza patent i . Io, personal-
mente, ho conosciuto in Costantinopoli , dove 
era stato sbalestrato da una ven ta ta del qua-
rantot to , un francese, avvocato acutissimo e 
profondo, che si chiamava monsieur Bac i e 
de Saint-Loup, il quale aveva appreso a 
fa r l 'avvocato l i t igando col suo padrone di 
casa (Viva ilarità) e poiché la l i te era com-
pl icata di incidenti , il mio uomo dovè pas-
sare per tu t t i i l ibr i e tu t t i i t i to l i del 
codice e assimilandosi per fe t tamente tu t to 
11 codice: il codice Napoleone! E l 'Ame-
rica ? L 'Amer ica è t u t t a una generazione 
spontanea e ci t tà e Sta t i sorgono forni t i d i 
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Titta le forze scientifiche occorrenti dove 
non sono Università e di professori valenti 
come i tanti nostri insigni colleghi che veggo 
accorsi qui, oggi, a sostenere la legge nel-
1' interesse della scienza (Si ride) ignari del-
l ' is t into che li conduce, l ' ist into dell' Io in-
dividuale o di classe del quale nessun uomo, 
nessun cervello può scuotere l'influsso. 

Checche sia di ciò, l'onorevole Alessio 
magnificava dianzi la diffusione della scienza 
come una funzione di Stato assolutamente ne-
cessaria. E lo credo ! E la scienza che in-
segna a fare tutto quello che si fa e senza 
la scienza non si fa niente di ciò che oc-
corre alla conservazione della vita indivi-
duale e collettiva. 

Ma se così è, se codesta è una funzione 
dello Stato, l'Università deve essere alimen-
tata dal contributo di tutti, e deve essere 
aperta a tutti gratuitamente, e l'Alessio si 
contraddice quando parla di servizio indi-
viduale e quindi di tasse. Ad ogni modo 
conviene decidersi. Se l'istruzione è un in-
teresse generale deve essere gratuita. Se è 
un interesse degli scolari deve essere pa-
gata dagli scolari. In questo secondo caso, 
sopprimete il bilancio dell'istruzione; la-
sciate l'Università a quattr' occhi coi suoi 
avventori e chi vuole l'istruzione, la paghi! 
Badate però che quando così facciate o sol-
tanto moviate il passo per questa via, la 
scienza diverrà come tante altre cose, un 
privilegio della borsa. E questo può volere 
l 'Estrema Sinistra... 

Una voce. Romantica. 
Pellegrini. Non so se romantica o classica 

0 che altro, essendo oramai passata per tutte 
le fasi della evanescenza. Può volere questo 
il partito che vuole rivendicata la sovranità 
alla moltitudine popolare? La scienza prima 
sorgente e prima condizione di ogni potere 
sarà monopolio della classe che solo può 
comprenderla? Orribile problema! Rappre-
sentanti del proletario, socializzatori di tutti 
1 beni, questo vorreste ? E voi, onorevole 
Battelli , potreste in nome dell' Estiema Si-
nistra accennare a questa via? (Interruzione 
del deputato Battelli). 

Eh lo sò ! L'illustre collega rimedia col-
l'articolo 2, e dice che il diritto dei poveri 
è rivendicato coll'esenzione dalla tassa di 
chi? dell'alunno valente, del mostro di 
precocità che in definitiva riesce quasi sem-
pre la maggiore bestia della sua mandata... 

Battelli. Non pagheranno la tassa coloro 
«che vogliono studiare. 

Pellegrini. Onorevole Battelli , voi sapete 

meglio di me che non ci sono prove certe 
in questa materia. 

La volontà di studiare viene alla sua 
ora ed i più illustri scienziati.. 

Battelli. Quelle sono eccezioni. 
Pellegrini. No. Questa è la legge; questa 

è la regola e ve lo potrei dimostrare psi-
cologicamente, perchè è facile dimostrare 
che un ragazzo di quattordici o diciotto anni 
che non sente la voluttà della giovine vita 
e che ha la forza asinina di intanarsi nei suoi 
cartolari, non può essere, naturalmente, che 
un imbecille! (Viva ilarità). Ne attesto i più 
illustri fra i nostri coileghi dei quali nes-
suno è stato fra i primi della sua classe. 
E la cosa è evidente. 0 che ci è una ora 
nella vita per imparare i) greco o il latino? 
E questa ora deve venire a tempo fìsso e 
regolamentare, a dodici, a quindici, a di-
ciotto anni, quando questa nostra società 
sciocca porge a cervelli puerili i veri su-
premi dell'arte: Orazio o Platone? Potete 
voi pretendere che un uomo impari il di-
ritto in un dato momento della sua evolu-
zione cerebrale, a venti anni piuttosto che 
a trenta? 

Eh mio Dio! voi potete prendere un fan-
ciullo nato dal fianco della moglie di un 
avvocato, potete dargli per fasce la vecchia 
toga paterna e nutrirlo a tutta forza di cose 
giuridiche. Esso non comincerà a capire la 
legge se non quando il suo cervello avrà 
compiuto una certa evoluzione. L'insegna-
mento scientifico regolamentare non è che 
una menzogna! (Viva ilarità). 

Le esenzioni dell'articolo 2 non sono 
dunque un rimedio alla enorme ingiustizia 
delle tasse preconizzate in danno dei disgra-
ziati che, superato il ginnasio, superato il 
liceo, giungono alle soglie della Università 
oppressi e istupiditi dalla indigesta mole 
enciclopedica dell'insegnamento secondario. 

Voci. Questo è vero. 
Pellegrini. Nel che è la ragione della ia-

grimevole inanità dei gradi accademici e 
dei diplomi che io Stato distribuisce a piene 
mani ogni anno. 

Battelli. Tu parli troppo degli avvocati e 
parli poco... 

Presidente. Onorevole Battelli , non inter-
rompa! lasci parlare! 

Pellegrini. Caro Battelli , Galileo non era 
laureato! {Vivissima ilarità). 

Voci. E Marconi ! 
Pellegrini. E Marconi! 
In ogni modo accettiamo tutte queste 

derisorie convenzioni sociali, procurando di 
non morirne. Perchè spesso avvengono morti 
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delle quali la patologia non può render ra-
gione, dovute al continuo inghiott ire assur-
dità e menzogne atroci, donde una malat t ia 
dissimulata e deleteria. Prendiamo le cose 
come sono e poiché la scienza si riconosce dai 
titoli accademici, è da vedere se questi titoli 
debbano essere cari o a buon mercato in un 
paese in cui la laurea è oramai condizione 
di ogni pubblico impiego e va via via ren-
dendosi necessaria anco per gli impieghi 
privati di qualche importanza; è da vedere 
se vogliamo che questa condizione di vita sia 
accessibile a tu t t i ovvero a portata soltanto 
delle famiglie più facoltose. Spero bene 
che l'onorevole Nasi (al quale io pure rendo 
omaggio, un omaggio che egli sa che non 
è di questo mondo) ( Viva ilarita) non vuole 
niente di simile. Se oggi abbiamo un Mi-
nistero liberale, esso vorrà, io spero, rispet-
tare le somme linee del frontone dell 'edi-
lìzio democratico, tra cui, la istruzione del 
popolo, la istruzione gratui ta in tu t t i i suoi 
gradi, dalla elementare alla universi taria. 
Ecco la formula. E la Società che conosce 
i suoi bisogni, come sente di non dovere 
far pagare al soldato l 'arte di difendere la 
patria, sente l 'assurdo del far pagare la 
scienza a chi la apprende per servire alla 
civiltà del paese. 

Ecco il punto d'arrivo della tendenza 
democratica, al quale voltano le spalle co-
loro che, sotto il pretesto dello sfollamento 
delle Università, vorrebbero stabilire il pri-
vilegio dei più ricchi. {Interruzione del -depu-
tato Battelli) Onorevole Battell i , non m'inter-
rompere. Fa come il collega Alessio che in 
questo momento ha un vantaggio su te, 
perchè tace! (Ilarità vivissima). Dissi sotto 
pretesto di sfollamento, perchè in realtà 
non ci sarà sfollamento ma maggior pati-
mento. Esiste nella vita e nella storia un 
materialismo che è una gravitazione ed una 
attrazione di animi e di cose. I l nipote del 
nonno dottore è condannato al dottorato. 
Così vuole la mamma, così vuole il babbo 
m cui l 'atavismo parla più forte di ogni 
buon consiglio. Nè voi legislatori, lo dis-
suaderete con la minaccia di nuove tasse, 
ma aggiungerete nuove miserie a vecchie 
miserie e crescerete la soma di questa po-
vera borghesia i tal iana della quale abbiamo 
l'aria di non accorgerci noi che facciamo il 
deputato e il signore in Roma. 

Eppoi, che cosa volete facciano di diverso 
questi borghesi figli di borghesi? È agli 
Uffici una legge sul lavoro carcerario, ma 
evidentemente che per profittarne bisogna 
essere carcerati. 

I l Commercio ! - si dice - il Commercio e 
la indust r ia! Ma per fare il commercio ci 
vogliono dei capitali ! Yi è la terra, ma la 
terra senza denari per concimarla e fecon-
darla non è buona che a passeggiare! Ep-
però è fatale l 'affollarsi nelle professioni 
cosidette liberali. I figli di dottori è de-
stino vadano alle Università, e ci vanno 
per quanta sia la spesa. Non ci è l imite 
al soffrire e al pagare. Non è vero che i 
contribuenti non possano sopportare mag-
giori balzelli. Al fisco non manca mai di 
che empiere le canne bramose dove il po-
polo pratica eroicamente come da noi la 
legge del sustine et abstine ! 

Ma ciò non è una buona ragione per 
venire innanzi con nuovi salassi per l 'ap-
punto qnando da tu t te le parti , dal Governo 
come dall 'Opposizione non .si parla che di 
sgravi! Ier i votammo la legge sui Cancel-
lieri e gravammo il dirit to del povero chie-
dente il fatto suo al Conciliatore; oggi col-
piamo il diri t to di ciascuno alla conoscenza 
del vero, patrimonio comune di tu t t i gli 
uomini. 

Dove anderemo a finire con questo si-
stema, legislatori di una città, di una pa-
tria che tu t t i i giorni cresce e chiede nuovi 
e maggiori ist i tuti , e is t rumeat i di vita e 
di progresso? Cessiamo di parlare di sgravi, 
impudente menzogna, se non vogliamo adem-
piere il voto del buon senso e della ragione, 
at t ingendo dal bilancio degli armamenti il 
necessario a colmare le dolorose e vergognose 
deficienze dei bilanci economici e intel let tual i 
del paese. Questo è il savio consiglio dei no-
stri cuori amanti la patria e solleciti della sua 
fortuna per lo meno quanto coloro i quali 
si arrogano contro i part i t i sovversivi il 
monopolio del senno e della ragione po-
lit ica ! 

E senza dire di più, oggi, su questo tema 
serbato a prossime discussioni, mi chiedo 
se ci troviamo, rispetto ai due milioni che 
il progetto dovrebbe fruttare, ci troviamo, 
dico, inferrat i nel di lemma: nuove tasse o 
economie. Mi chiedo se gli avanzi del bi-
lancio, di cui il Gabinetto si pavoneggi a, 
non potrebbero sovvenire al bisogno, r ispar-
miandoci un nuovo sagrificio alla teoria che 
con alta meraviglia veggo professata dai 
preopinant i e dall 'onorevole relatore. 

Dico la teoria secondo la quale tut te le 
u t i l i t à che lo Stato presta ai ci t tadini deb-
bono essere pagate da coloro che diretta-
mente e immediatamente ne profittano. 
Strana teoria, signori, che ci riconduce ai 
tempi preistorici, quando 1' idea dello Sta to 
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non era ancora formata. Se la scuola deve 
essere al imentata col denaro degli scolari, 
gli ammalati debbono mantenere gli spe-
dali : i l i t igant i fare le spese della Giusti-
zia — e lo Stato e i ci t tadini vivere sul 
piede della compra e vendita e della loca-
zione di opere ! 

Onorevole Rubini , desidererei da Lei che 
è un eccellente finanziere la sua opinione 
su queste teorie che la relazione pone come 
canoni inconcussi citando all 'appoggio, in 
una lunga nota, g l i onorevoli Granturco ed 
altri statisti . 

Ma, sento dire, che non è questione qui 
di teorie, sibbene di dolorose ineluttabil i 
necessità in cui versa il bilancio dell'istru-
zione pubblica posto tra quello del tesoro 
che non vuol dare niente e quello della 
guerra che assorbe ogni cosa. 

Ebbene, se così è: se vi sono calici amari 
che non possono passare da noi senza che 
beviamo, non ci si presentino conditi di 
miele sull'orlo, non ci si dica che il beve-
rone è un vino genuino e generoso, non ci 
si parl i di Democrazia e di Estrema sini-
stra ; bei nomi e gloriosi perchè Democrazia 
è la santa uguaglianza dei ricchi e dei 
poveri nella lotta per la vita: perchè l 'Estrema 
sinistra deve essere un assiduo conato verso 
questa uguaglianza. 

Epperò supplico l 'onorevole Morelli-
Gualtierotti , quando metterà mano alla pub-
blicazione delle sue relazioni complete, di 
sopprimere la pagina della sua bella relazione 
che espone la teoria... 

Morelli Gualtierottì, relatore. È la t eo r i a 
che l 'Università se la paga colui che ci va. 

Pellegrini. Bravo! Si vede bene che avete 
sentito quanto ho detto! 

Morelli-Gualtierotti, relatore. Ho sentito ma 
non son rimasto persuaso. 

Pellegrini. No. E che siete rimasto relatore. 
{Ilarità vivissima e prolungata). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Majorana. 

Majorana. Quantunque io arrivi a conclu-
sioni ben diverse da quelle dell'onorevole 
Pellegrini , mi guarderò bene (e la Camera 
ne intende le ragioni) di rispondere, punto 
per punto, al brillantissimo suo discorso. 
L' i l lustre collega infat t i ha ricamato un fìtto 
lavorìo di paradossi, sovra un canavaccio di 
romanticismo, pel quale non è possibile se-
guirlo. Mi l imiterò invece a rispondere al 
concetto fondamentale cui egli si è infor-
mato. 

Onorevole Pellegrini, la sua frase tema-
tica, per così dire, è stata che questa legge 

non è democratica, perchè la sana democrazia 
impone la gra tui tà dell ' istruzione. 

Pellegrini. È u n ideale . 
Majorana. Mi perdoni. El la ha affermato 

l ' ideale che l ' i s t ruzione pubblica sia gra-
tui ta , in tu t t i i suoi gradi, compreso quello 
superiore. Ora, onorevole Pellegrini , che 
ciò possa, o debba, affermarsi come ideale, 
chi lo può negare? Dirò anzi che è un bello 
e santo idealismo; ma noi non siamo rac-
colti in quest 'Aula per far sì che tu t te le 
astratte concezioni dello spirito si realiz-
zino ; purtroppo dobbiamo tener conto delle 
condizioni di fatto, così del Paese come dello 
Stato, e legiferare in armonia ad esse. 

I l campo astratto del bene è infinito. 
L'ideale della completa istruzione gra tu i ta 
non dovrebbe forse essere accompagnato 
dall 'al tro della gratui tà della g ius t iz ia? 
Ma si potrebbe praticamente, specie nelle 
nostre condizioni finanziarie, aspirare a ren-
dere la giustizia completamente g ra tu i t a? 
E poi, onorevole Pellegrini , anche limitan-
doci all ' istruzione pubblica, noi dobbiamo 
distinguere fra i suoi diversi gradi! 

Per la istruzione elementare, la pr imaria , 
è ben giusto che essa sia gratui ta ; non fos-
s'altro perchè è condizione essenziale all'e-
sercizio dei dir i t t i politici, vale a dire al-
l 'acquisto della qualità di cit tadini att ivi. 
Ma non riconosce Ella quanta differenza 
corra f ra l ' istruzione pr imaria e ìe altre 
forme più alte, più evolute e, sovratutto, più 
costose, d ' insegnamento? 

E, onorevole Pellegrini , non sarò certa-
mente io a negare la somma importanza 
dell ' is truzione superiore; ma non le pare 
che vi siano, se non per maggiore intensità, 
almeno per maggiore estensione e diffusione 
e immediatezza di r isultat i pratici, altre 
forme di insegnamenti, .phe meglio di quello 
superiore meritino di essere dati gratui ta-
mente ? Ma perchè non abolire qualsiasi 
tassa per l ' i s t ruzione agraria, per la pro-
fessionale, per l ' industriale.. .? 

Pellegrini. Ecco!.. . 
Majorana. «Ecco! » Ella esclama; e nel 

campo degli ideali continuiamo a filare me-
ravigliosamente d'accordo ; ma allora, ono-
revole Pellegrini, dovremmo sovvertire il 
bilancio; dovremmo dimenticare che siamo 
qui per prendere provvedimenti concreti ; e 
chiudendo gli occhi alla realtà, impelagan-
doci nella accademia, dovremmo trasformarci 
in quei tal i professori, steri lmente teoristi,, 
di cui El la par lava poco fa ; ma non sa-
remmo certamente legislatori pratici ed av-
veduti. 
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Ecco perchè io darò il voto favorevole 
a questa l egge , pur a mal incuore . E ben 
lo si intende. S i tratta , dopo tutto, di au-
mentare del le ta s se : chi è che con entusia-
smo si può appres tare a c iò? 

Monti Guarnieri. E la vostra for tuna ! 
Majorana. Ohi può vantar s i di contr ibuire 

ad un ulteriore prosc iugamento delle tasche 
della borghes ia , per usar la f r a se di un no-
stro egregio c o l l e g a ? 

Guard iamo pr ima di tutto al fine cui si 
i spira la legge . Un tal fine, la cui con-
siderazione non poss iamo affatto pre termet-
tere, è quello di fornire i mezzi a l l ' i s t ru-
zione superiore, per adempiere il suo alto 
ufficio. B i sognerebbe non conoscere le con-
dizioni veramente dolorose, in cui ha versato 
e versa l ' insegnamento univers i tar io in I ta l i a , 
per non essere animat i da un sentimento di 
compiacenza, nel vedere che finalmente si 
pensa a fornirgl i , a lmeno in parte, i mezzi 
strettamente ind i spensab i l i . 

L a miseria , nelle nostre Univers i tà , non 
è superata che dal disdoro. E tanto doloroso 
quanto indecoroso il vedere come i nostri 
istituti scientifici s i d ibat tano ne l l ' angus t i a e 
nell ' inedia. B i s o g n a anzi a l tamente ricono-
scere - e ben lo posso dire io, che appar tengo 
ad una F a c o l t à che non ha bisogno di gabi-
netti - che è veramente meravig l ioso il modo 
con cui i nostr i in segnant i di d i sc ip l ine 
sperimentali , ma lgrado il d i fet to di mezzi 
pecuniari, ma lg rado le miserr ime dotazioni, 
con sacrifici personal i , con abnegazione co-
stante, hanno tenuto e tengono alto i l nome 
della scienza e del la p a t r i a ! 

Fradeletto. Bene ! 
Majorana. Ma se lo scopo del la l e g g e è 

nobile, io vogl io , in l inea di fatto, esami-
nare se la press ione t r ibutar ia che ne sca-
turisce s ia ta le da cost i tuire una ing ius t i z i a 
sociale, e da s coragg ia re g l i s tud i superiori 
in Ital ia . R ipeto : 1' imporre nuove tas se non 
è mai cosa lodevole; ci si può sobbarcare 
a tale spiacevole espediente , in v i s t a del la 
nobiltà del fine; ma b i sogna esser s icuri 
che questo s ia r agg iunto e che, per converso, 
non derivino tutte quelle conseguenze no-
cive che sono s ta te da a lcuni egreg i colle-
ghi ventilate. 

Ho inteso dire da ta luni che questa l egge 
avrà per effetto di s fo l lare le Univer s i t à ; 
altri, invece, f ra cui l 'onorevole Malvezzi , 
«e non m'inganno, han detto che non le si 
sfolleranno affatto. Or qui ci si a f faccia un 
semplice di lemma. Supponiamo che effettiva-
mente questa l egge possa s fo l lare le Uni-
versità (cosa che io non credo) ; ma al lora 
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dovremmo, per molti r iguard i , esserne l iet i 
perchè • ed in ciò s iamo tutt i d'accondo -
il proletariato intel let tuale è una del le peg-
gior i forme della g rande smania in cui la 
moderna età si dibatte , per la sproporzione 
f ra i mezzi ed il fine, f ra g l i appet i t i e le 
forze. Accenno soltanto a questa idea, senza 
svo lger l a ; poiché quel la del proletar iato in-
te l let tuale è una vera quest ione sociale, as-
sa i complessa , in cui le tas se scolast iche 
hanno minima importanza, o non ne hanno 
nessuna. Ma qui la questione è un'al tra . 

Ho inteso dire, per argomento contrario 
(ed anch'io, ripeto, sono di questa opinione) 
che la l egge sarà inut i le ai fini dello sfol-
l amento ; ma al lora io a g g i u n g o — e non 
per sempl ice esercitazione dia let t ica — di 
che cosa ci poss iamo l amentare? 

Pellegrini. È un sof isma! 
Majorana. Ammesso che lo s ia , E l l a non 

se ne dovrebbe lamentare , ma ra l legrare . 
Yuol dire che lei ha fatto scuola ed io sono 
suo degno scolaro {Ilarità), 

Ma, ser iamente par lando, è o non è vero 
che se questa l egge non varrà a far dimi-
nuire g l i accorrenti a l l 'Univers i tà , non si 
potrà dire che essa nuoccia a l la causa del-
l ' i s truzione superiore, che a l lontani i cit-
tadini da l l ' a l ta coltura, che favor i sca l'oscu-
rant i smo? 

E qui non posso non raccogl iere un'a l tra 
osservazione dell 'onorevole Pe l legr in i ; quan-
do egl i d ianzi ins i s teva nel dire che ai soli 
r icchi si viene ad apr i re l 'accesso a l le uni-
vers i tà . P r i m a di tutto, i l proposto aumento 
di ta s se è così piccolo da non autorizzare 
s i f fat ta conclusione; r imane sempre un mar-
g ine molto largo, anche per le borse più 
modeste. D'a l tronde non si può dimenticare , 
che chi a r r iva a l le univers i tà ha g i à supe-
rato g l i s tudi pr imar i e secondari ; ha quindi 
fornito tanta par te di cammino da non po-
ter essere costretto ad arrestars i per un 
così piccolo intoppo. Ma vi ha di p i ù : si 
d iment ica il s i s tema del l 'esenzione dal le 
tasse , quale è ammesso da i nostri ordina-
menti scolast ic i . Ma ci è proprio b i sogno 
di essere dei mostr i d ' ingegno e di dottrina 
— così del la dottrina vera come di quella , 
fa l sa , da somari sgobboni , di cui , come ac-
cennava l 'onorevole Pe l legr in i , certi l au-
reat i fanno pompa — c'è bisogno,, dico, di 
essere ta l i mostri , per godere il benefìcio 
dell 'esenzione dal le t a s s e ? Io non ho pre-
senti le s ta t i s t iche ; ma affermo, senza tema 
di errare, e credo che a chiunque sarebbe 
ben fac i le il d imostrar lo , che è così g rande il 
numero degl i studenti , i qual i fruiscono del 
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beneficio della esenzione delle tasse, che 
soltanto i negligenti, i colpevolmente ne-
gligenti, per poco che versino in non liete 
condizioni finanziarie, non riescano a gio-
varsene. 

A g g i u n g o infine (senza dare, beninteso 
a quest'argomento i l valore ch'esso non ha 
e non può avere) che, se si riflette che all'Uni-
versità si arriva in un'età (noi che viviamo fra 
gl i studenti ben lo sappiamo) in cui è pos-
sibile fornirsi anche da sè dei mezzi per 
vivere; se si riflette che v i sono molti stu-
denti poveri che, pur frequentando assai 
assiduamente le scuole, riescono col loro 
personale lavoro a procacciarsi i mezzi per 
sopperire ai loro bisogni; ben si comprende 
come il proposto leggero aumento di tasse 
non possa avere alcun risultato proibitivo, 
rispetto al numero di iscritti. 

Ma la questione rispunta sotto un altro 
aspetto. L'onorevole Pel legrini ha detto che 
l'onorevole Alessio aveva torto, quando di-
stingueva le tas.se dalle imposte. Intendia-
moci: se l'amico Pellegrini , perito nelle 
scienze giuridiche non meno che in quelle 
economiche, con la sua mente così versatile 
e sottile, pronta alle analogie più estreme, 
ha, nel dir ciò, sotto g l i occhi la tassa fa-
mosa del registro; allora egli ha ragione. 
La tassa di registro, invero, è un'ipocrisia 
flagrante, nel nostro sistema tributario; la 
si chiama tassa sugli affari poiché lo Stato 
fìnge di riscuotere qualche cosa, in cambio 
del servizio, che rende ai cittadini, di at-
tribuire data certa ai contratti o atti di tra-
passo di proprietà e simili; viceversa prende 
un prezzo enormemente superiore al costo 
del servizio, e finisce col prelevare niente-
meno una quota, e non indifferente, di ca-
pitale. Ma, onorevole Pellegrini , questa è 
l 'esagerazione viziosa del sistema: noi dob-
biamo, invece, cercare l'esempio di altri 
casi, in cui lo Stato effettivamente si limita 
a farsi pagare a giusto prezzo il servigio 
che rende. Mi pare che la vera democrazia 
consista precisamente in ciò: nel pagare ciò 
che si riceve. E proprio in tal senso che le 
tasse, propriamente dette, si distinguono dalle 
imposte. Cito per esempio le tasse postali... 

Pellegrini. E i l dazio consumo? 
Majorana. Non ho mai inteso dire che i l 

dazio consumo sia una tassa, nel senso pre 
ciso che deve darsi a questa parola, cioè 
di compensare i servizi resi dallo Stato : è 
l 'imposta indiretta, per eccellenza. L'esem-
dio tipico e caratteristico sarebbe proprio 
quello delle tasse sugli affari, ma è gua-
stato dalla loro esagerazione. Ci sono invece 

le tasse postali, e potrei aggiungere le giu-
diziarie, se anch'esse fossero più equamente 
organizzate... 

Pellegrini. Le tasse postali non sono tasse, 
si tratta di un monopolio. Del resto qui 
siamo in tema di un vero e proprio con-
tratto di trasporto. 

Majorana. Ma quando El la dice che si 
tratta di un contratto di trasporto, non fa 
che confermare la mia tesi ! Le tasse postali 
sono appunto il prezzo del trasporto; il mo-
nopolio non ha altra importanza che fare 
imporre, per ragioni fiscali, un prezzo molto 
maggiore al costo ! Ma non ci ingolfiamo in 
questioni che ci condurrebbero molto più 
in là della presente discussione. Resta fermo 
il punto che, effettivamente, quando c'è la 
corresponsione di un servizio, è giusto che 
se ne paghi il prezzo, a meno che le condi-
zioni del bilancio dello Stato non consen-
tano di farlo rendere gratuitamente. 

Ora io ritengo che, date le premesse, si 
possa ammettere che si paghi il prezzo del-
l'istruzione superiore: i l concetto fondamen-
tale è che ad ogni servizio corrisponda la 
relativa ed equa mercede. 

Ma se per queste ragioni, e sempre a 
malincuore, mi associo al concetto fonda-
mentale di questa legge, non posso non os-
servare come esso, pel modo con cui è for-
mulato nelle proposte che stanno avanti a 
noi, sia monco, e lo si debba interamente 
sviluppare ed attuare. 

Appunto perchè ammettiamo il princi-
pio della proporzionalità del prezzo ai ser-
vizi , dobbiamo introdurre nuove clausole,, 
che ci assicurino che la finalità della legge 
non sia frustrata, nei rapporti tra studenti 
e insegnamenti, ed anche fra Università ed 
Università. 

Io credo che, disgraziatamente, in pochi 
argomenti di pubblica amministrazione, come 
in questo dell 'insegnamento superiore, deb-
bansi deplorare disuguaglianze, arbitri, si-
stematiche sperequazioni, nella erogazione 
delle spese. I dieci milioni, di cui si è tanto 
parlato in questa discusssone, sono distri-
buiti senza alcun criterio che tranquillizzi 
le legittime aspettative dei vari enti in-
teressati, delle popolazioni, della scienza. 
Non facciamo sì, oggi, che con questa legge 
venga ad aumentarsi la sperequazione esi-
stente ; profittiamone anzi per introdurre 
nuovi e salutari criteri di giustizia distri-
butiva. 

Tra i due sistemi, accennati dagli ora-
tori che mi han preceduto, quello cioè di 
proporzionare la distribuzione dei maggiori 
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proveliti alle dotazioni attuali, e quello di 
proporzionarla alla popolazione scolastica, 
io non esito a proclamare che il più equo, 
anzi il più giusto, sia il secondo. Le dotazioni 
attuali sono, per non dir peggio, enorme-
mente sperequate: si vorrebbe forse al vizio 
presente aggiungere il vizio, ancor mag-
giore ; di un accresciuta sperequazione? Si 
vorrebbe forse moltiplicare l ' ingiustizia? 
Che invece, quando noi ammettessimo che 
dagli studenti, proporzionatamente al loro 
numero, sieno destinati alle Università che 
essi affollano i proventi delle loro perso-
nali contribuzioni, allora avremmo affermato 
cosa giusta in sè ed agli Atenei utilissima. 

Corretto in tal modo, io ritengo che il 
disegno di legge si debba salutare, senza 
quell'orrore di cui si è fatto testé organo 
l'onorevole Pellegrini, senza entusiasmo vi-
ceversa, ma come un necessario calice amaro, 
che possa recare grandi benefici alle nostre 
Università, tanto bisognose del pronto ed 
efficace aiuto del Parlamento. (Benissimo! 
Bravo !) 

Presidente. Onorevole relatore, ha facoltà 
di parlare. 

iVSorelli-Gualtierotti, relatore. Sarebbe forse 
meglio rimandare a domani questa discus-
sione. 

Presidente. Il seguito di questa discus-
sione è rimandato a domani. 

Risnl iamento di votaz ioni . 

Presidente. Comunico alla Camera il ri-
sultamento della votazione segreta sui se-
guenti disegni di legge: 

Sulle cancellerie e segreterie giudiziarie. 

Presenti e votanti . . . . 231 
Maggioranza 116 

Voti favorevoli . . . . 193 
Voti contrari 38 

{La Camera approva). 

Eccedenze di impegni per lire 86,478.33 
sulle assegnazioni di alcuni capitoli del 
bilancio del Ministero di grazia e giustizia 
per l'esercizio 1901-902 concernenti spese 
facoltative. 

Presenti e votanti . . . 231 
Maggioranza 116 

Voti favorevoli . . 180 
Voti contrari . . . 51 

{La Camera approva). 

Eccedenze d ' impegni per lire 91,516.93 
sulla assegnazione di un capitolo di spese 

obbligatorie del bilancio della spesa del 
fondo di beneficenza e religione nella città 
di Roma per l'esercizio 1901-902. 

Presenti e votanti. . . . 231 
Maggioranza . . . . . 116 

Voti favorevoli . . . 1 7 6 
Voti c o n t r a r i . . . . 55 

{La Camera approva). 

Sull 'ordine del g i o r n o . 

Baccelli Guido, ministro eli agricoltura, indu-
stria e commercio. Chiedo di parlare. 

Presidente. N e h a f a c o l t à . 
Baccelli Guido, ministro d'agricoltura, indu-

stria e commercio. Prego la Camera che vo-
glia concedere che nell'ordine del giorno, 
dopo il disegno di legge che porta il n. 7, 
sia inscritto il disegno di legge per modi-
ficazioni ed aggiunte alla legge 8 luglio 
1885, n. 1489, concernente il bonificamento 
dell'Agro Romano. 

Presidente. Come la Camera ha udito» 
l'onorevole ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio propone che nell 'ordine 
del giorno dopo il disegno di legge : Di-
sposizioni sul concordato preventivo e sulla 
procedura dei piccoli fallimenti, si ponga 
il disegno di legge: Modificazioni ed a g -
giunte alla legge 8 luglio 1885, n. 1489 
(serie 3a) concernente il bonificamento del-
l' agro romano. Se non vi sono osserva-
zioni in contrario s' intenderà approvata 
questa proposta. 

(È approvata). 

Presentaz ione di re laz ion i . 

Presidente. Invito l'onorevole Mazza a re-
carsi alla tribuna per presentare una rela-
zione. 

Mazza. A nome della Giunta generale 
del bilancio mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sui disegni di legge r 
« Approvazione di eccedenze d'impegni per 
la somma di lire 2,165,900.82 verificatesi 
sull'assegnazione di alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell 'interno per l'esercizio finanziario 
1901-902, concernente spese facol ta t ive»; 
« Approvazione di maggiori assegnazioni 
per lire 321,411.46 per provvedere al saldo 
di spese residue inscritte nel conto consun-
tivo del Ministero del l ' interno per l 'eser-
ciò finanziario 1901-902 ». 

Presidente. Sarà stampata e distribuita. 
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Interrogazioni e in terpe l l anze . 
Presidente. Si dia le t tura delle domande 

d ' i n te r rogaz ione pervenute al banco della 
Presidenza. 

Steiluti-Scala. segretario, legge: 
« Il sottoscrit to chiede d ' i n t e r roga re 

gl i onorevoli minis t r i dell ' interno, poste e 
telegrafi, mar ina e finanze: 

1° Sul funzionamento del servizio sa-
ni tar io mar i t t imo del porto di Napol i ; 

2° Sulla promessa costruzione del l 'uf-
ficio postale mar i t t imo di Napol i ; 

3° Sulle condizioni deficientissime per 
i bisogni del commercio della dogana di 
Napol i ; 

4° Circa i p rovvediment i di urgenza 
pe r la possibile mancanza di approdo della 
val igia austra l iana. 

« Di Canneto. » 
« I sottoscri t t i chiedono d ' in terrogare l'o-

norevole minis t ro dei lavori pubbl ic i sui 
r i t a rd i dei lavori di r ia t taz ione def ini t iva 
de l Ponte di Cilarreyes. 

« Chimient i , Maresca. » 
« I l sottoscrit to chiede d ' in ter rogare l'o-

norevole minis t ro dei lavori pubbl ic i per 
sapere quali ragioni si oppongano ancora 
a l raccordamento del servizio ferroviar io 
t r a la stazione centra le e quella m a r i t t i m a 
del porto di Napoli . 

« De Mart ino. » 
« I l sottoscrit to chiede d ' i n t e r roga re l'o-

norevole minis t ro delle poste e dei te legraf i 
per sapere se in tenda spiegare la sua efficace 
azione perchè i r icevitori postal i e te legra-
fici possano ot tenere la loro inscrizione al la 
Cassa di previdenza per la inva l id i tà e la 
vecchiaia degl i operai. 

« F u r n a r i ». 
Presidente. Queste interrogazioni saranno 

inscr i t te nel l ' ordine del giorno secondo il 
loro turno. 

Si dia le t tura delle domande d ' in terpel -
lanza. 

Steliliti-Scaia, segretario, legge: 
« I l sottoscrit to chiede di in terpe l la re 

l 'onorevole minis t ro dei lavori pubbl ic i per 
sapere se e come in tenda provvedere per 
p rese rvare da ogni pericolo, specia lmente 
in tempo di not te , il personale ferroviar io 
ed i v iaggia tor i nel piazzale interno della 
sèazione centrale di Sulmona. 

« De Amicis ». 

« I l sottoscri t to chiede di in terpe l la re 
l 'onorevole pres idente del Consiglio e gli 
onorevoli minis t r i del l ' interno, dei lavori 
pubbl ic i e di agr icol tura e commercio per 
conoscere qual i p rovvediment i in tendano 
adot tare al fine di a t tenuare il disagio eco-
nomico delle popolazioni dell 'a l ta e bassa 
Sabina, le qual i — nella miseria, ogni dì 
p iù acuta, per lo impover imento delle terre 
e per la mancanza di qualsiasi na tura le ri-
sorsa — tacquero tu t t av ia sempre, fiduciose, 
sin qui, che la at tenzione del Governo si 
sarebbe un giorno, verso le loro sventure, 
benevolmente r ivol ta . 

« Raccuini . » 
Presidente. Gli onorevoli minis t r i rispon-

deranno poi se e quando in tendano rispon-
dere a queste interpel lanze. 

La seduta t e rmina alle 18.5. 

Ordine del giorno per la seduta di domani : 
1. Interrogazioni . 
2. Seguito della discussione del disegno di legge: 

Provvediment i per l ' i s t ruz ione superiore 
(145-146). 

Discussione dei disegni di legge: 
3. Disposizioni sul concordato preven-

t ivo e sulla procedura dei piccoli f a l l imen t i 
(46). 

4. Modificazioni ed agg iun te al la legge 
8 luglio 1885, n. 1489 (serie 3 a ) concercente 
il bonificamento del l 'Agro Eomano. (209) 
( Urgenza). 

5. Della r i forma agrar ia (147). 
6. Ammissione all ' esercizio professio-

nale delle donne laureate in g iur isprudenza 
(105). 

7. Modificazioni al l ibro I , t i tolo X, del 
Codice civile, re la t ive al divorzio (182). 

8. Modificazione alla circoscrizione dei 
t r ibuna l i di Cassino e di Santa Maria Capua 
Vetere (118). 

9. In te rpre taz ione dell 'ar t icolo 6 della 
legge 24 dicembre 1896, n. 554, sul matri-
monio d,egli ufficiali del Regio Eserci to (132). 

10. Modificazione dell 'art icolo 85 del te-
sto unico della legge sulle pensioni mi l i ta r i 
approvato con Decreto 21 febbraio 1895, 
n. 70 (106) (Urgenza). 

11. Monumento nazionale a Dante Ali-
ghier i in Roma (142). 

12. Modificazioni alla legge 6 lugl io 1862 
sulle Camere di commercio (103). 

13. Assegnazione s t raordinar ia per anti-
cipazioni a diversi comuni della provincia 
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di Messina danneggiati dalla sottrazione del 
fondo speciale per la viabilità obbligatoria, 
avvenuta nella Cassa di prefettura di Mes-
sina (194). 

14. Correzione di un errore nell'articolo 2 
della legge 21 luglio 1902, n. 319, che as-
segna un termine perentorio per la presen-
tazione di obbligazioni del prestito Bevilac-
qua-La Masa al cambio, al rimborso e al 
premio (74-bis). 

15. Tassa di bollo sulle ricevute di sti-
pendio rilasciate dagli impiegati governa-
tivi e delle pubbliche amministrazioni a 
favore dell'Istituto Nazionale per gli orfani 
degli impiegati (263). 

16. »Sulle case popolari (134). 
17. Approvazione di eccedenze d'impe-

gni per la somma di lire 53,938.74 verifi-
catesi sulle assegnazioni di alcuni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del 
Ministero delle finanze per l'esercizio finan-
ziario 1901-902, concernenti spese facolta-
tive. (216). 

18. Approvazione di eccedenze d'impe-

gni per la somma di lire 159,168.17 verifi-
catesi sulle assegnazioni di alcuni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del 
Ministero degli affari esteri per l'esercizio 
finanziario 1901-902, concernenti spese fa-
coltative. (218). 

19. Approvazione di eccedenze d'impe-
gni per la somma di lire 40,292.35 verifi-
catesi sulle assegnazioni di alcuni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del 
Ministero della marina per l'esercizio finan-
ziario 1901-902, concernenti spese facolta-
tive. (224). 

20. Passaggio del servizio tecnico del-
l'azienda dei canali Cavour e del personale 
del Genio civile che vi è addetto, dal Mi-
nistero dei lavori pubblici alle Finanze 
(264). 

PROF. A T T . L U I G I RAVANI 

Direttore dell'Ufficio di Recisione 
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